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Pochi giorni fa veniva conte
stato al signor conte Vaselli un 

miliardo di profitti di regime. 
* * . 

Tira più un miliardo... 

Una - copia L. 8 • Arretrata L. 10 

Limici ITICI 

A DUE VOCI 
' Chi teglie la stampa statuni

tense è colpito dal di lmio di ar-
Hroli sull'Unione sovietica, nella 
più parte dei quali trapela la 
preoccupazione della polenta fu
tura dell'URSS, evidentemente 
esagera'» allo scopo di creare una 
psicosi di guerra contro l'Unione 
sovietica. 

In Italia invece l'antisomietismu 
non usa la e tecnica americana >. 
Preferisce piuttosto i motivi ripe
tuti per più di venti anni dalla 
vecchia propaganda antisovietVca 
fasciala e vaticana, i quali dipin
gevano ieri, (e continuano a di-
fungere oggi) l'URSS come un co-
os^o dai piedi di argilla. 

Prendiamo ad esempio il Popolo, 
giornale democristiano. Secondo 
il Popolo le cose nell'URSS van
no male. Secondo il Popolo, 
l'URSS la quale fu capace di 
realizzare vittoriosamente i suoi 
piani quinquennali quando an
cora le mancava una potente 
base industriale, proprio oggi, al 
lorquando essa è divenuta, dopo 
gli Stati Uniti, il più potente com
plesso industriale mondiale, pro
prio oggi allorquando i rapporti 
di forze in Europa sono mutati e 
l'URSS è divenuta la più grande 
potenza continentale europea, sa
rebbe incapace di realizzare i pro
pri piani ulteriori di sviluppo in
dustriale. Vatfelapesca perchè! 

* Gli articoli del Popolo sono pie-
Di zeppi di cifre. Quindi ad un 
osservatore superficiale po>sono 
persino sembrare documentati. In 
realtà sono opera di perfetti cial
troni. Non è, per esempio, ciarla
taneria bella e buona quella di 
parlare di miseria (< La miseria 
degli altri t, Popolo del 4 die.) al
lorquando si parla di uno Stato 
che possiede le ricchezze, le for
ze economiche e le sconfinate pos-

f ibilitè industriali ed agricole del-
'Unione Sovietica? 
"In un altro articolo il Popolo 

esamina il quarto piano quin
quennale e scrive testualmente che 
date « le perdite causate dal con
flitto alle industrie pesanti sovie
tiche >, < occorrerà perlomeno un 
decennio perchè. .l'URSS - .possa 
raggiungere in questo campo 
quanto aveva previsto di attuare 
tie] 1942». Né più né meno. 

Eppure sarebbe bastato leggere 
il discorso di Stalin agli elettor» 
per trovare 1P cifre sullo svilup
po futuro dell'industria pesante. 
P a i 1913 al 1940 — ha detto Sta
lin — l'URSS è passata da poco 
più di 4 milioni di tonnellate di 
ghisa e di acciaio a 15 milioni di 
tonnellate di ghisa e a 18 milioni 
e 300.000 tonnellate di acciaio. 
Quando Stalin afferma che biso
gnerà ottenere che l'industria so
vietica < produca annualmente 
fino a 50 milioni di tonnellate di 

hisa, fino a 60 milioni di tonnel-
di acciaio > e aggiunge che 

questo obbiettivo dovrà essere rea
lizzato nei prossimi 15 anni o poco 
più, neri ci ruole molta abilità 
matematica per arrivare all'ovvia 
conclusione chp i conti del Popolo 
non tornano. Secondo gli obbiet
tivi fissati da Stalin, (obbiettivi 
che i! popolo sovietico ha sempre 
puntualmente raggiunto), difatti 
non soltanto nell'industria pesante 
tra dieci anni la produzione fissa
ta per il 1942 (nel piano anteguer
ra) per la ghisa e per l'acciaio do-
•vrà essere di gran lunga sorpas
sata: ma in qupsti dieci anni l'in
dustria pesante dovrà realizzare 
un aumento produttivo in cifre as
solute più elevato di quello conse
guito d.il 191» al 1940. Da questo 
ronsepu" chr nei suoi calcoli eco
nomia il giornale democristiano 
ha sbagliato completamente pa
lazzo. 

~i Por quali motivi ha sbagliato 
palazzo? Que«to è il nodo della 
questiona. 

• I motivi «onq o w ù . Ci sono 
motivi di politica interna che 
spingono i reazionari a calunnia
re l'URSS la quale si erige di 
fronte alle masse popolari italia
ne come un grande e luminoso 
esempio di potenza economica e 
di giustizia sociale ottenuti attra
verso una trasformazione radica
le della struttura della società. Ma 
ì motivi di politica estera esistono 
anche e non sono da trascurarsi. 
I guerrafondai angloamericani, di 
fatti, vorrebbero una guerra facile 
contro l'URSS e per di più non 
la vorrebbero fare loro, la vorreb
bero far fare agli altri (per esem-

Eio: a noi) e fra l'altro vorreb-
£io servirsi del nostro paese co

me uno dei loro punti di partenza 
* di noi italiani come uno degli 
strumenti loro. Per questi motivi 
ci aizzano e ci spingono contro le 
frontiere del mondo slavo. 

Senonche di guerre facili non 
_ ».9 sulla faccia del mon

do e le meravigliose scoperte della 
teienza moderna qualora dovesse
ro. per dannata ipotesi, venire im-
Elegate nella guerra non rendereb-

ero i conflitti più facili ma in
comparabilmente più catastrofici, 
complessi e sanguinosi di quello. 
pur così spaventoso, da cui noi 
appena usciamo. 

Comunque finché questa poli
tica guerrafondaia e provocatrice 
sta in piedi è chiaro che i reazio
nari angloamericani hanno comc-
nien/a ad agitare lo spettro di un 
URSS che' diverrà nei prossimi 

QUALUNQUISTI E DEMOCRISTIANI IN DIFESA DEI PROFITTATORI 

Ina manovra per salvare Vaselli & Ci 
\ieiilala dai comiiitisli alla Cosliluenle 

In une drammatica e tempestosa seduta i gruppi di destra propongono di sospendere la 
avocazione dei profitti di regime - Togliatti contro i complici dei profittatori fascisti - Scocci-
marro illustra la politica del Ministero delle Finanze e difende l'onore dei funzionari italiani 
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ate 

L'Assemblea Costituente ha posto 
ieri termine alla tornata inaugura
tasi il 10 scorso, concludendo l'or
dine del giorno per il quale era 
stata convocata. 

Alle 15 preciso ha inizio la se
duta con lo svolgimento delle nor
mali interrogazioni Tra le altre 
ne vengono discusse alcune, pre
sentate da deputati democristiani, 
in cui chiedono al Governo prov
vedimenti contro i giornali anticle
ricali. Ciò dà modo al deputato de 
mocristiano DE MARIA di ammet
tere finalmente che lo Stato della 
Città del Vaticano è uno Stato stra
niero e che il Papa deve essere 
conrrth? rstrr; a lutti gli effetti, ca
po di uno Stato estero. 

Verso le 17 si dà finalmente ini
zio alla discussione sulle interpel
lanze. 

I l compagno Silipo 
per I bracolantl calabresi 
Il compagno SILIPO — svolgen

do una sua interpellanza relativa 
alle manovre reazionarie degli 
agrari calabresi contro i decreti 
Gullo e Segni — fa un quadro del
le misere condizioni di vita del 
bracciantato calabrese. Egli rileva 
Io stato di arretratezza, in cui le 
masse lavoratrici sono tenute in 
una regione, che pure appartiene 
alla Repubblica italiana, ma in cui 
sopravvivono, nella mentalità" e nel
la realtà, condizioni feudali para
gonabili a quelle del più oscuro 
medioevo. 

Silipo rileva poi che da parte dei 
proprietari si è ricorso ai più spor
chi raggiri per impedire l'applica
zione del decreti Gullo. 

Le autorità, di fronte alle ma
novre degli agrari, sono sovente 
rimaste inerti e non hanno fatto 
nulla perchè fosse applicata In 
legpe _,..,.-. 

L'on CAROLE© (liberale), ene 
aveva presentato una interpellan
za opposta a quella del compagno 
Silipo, comDie un vano tentativo 
di difendere gli agrari, pur am
mettendo le misere condizioni In 
cui versano • t braccianti meridio
nali. L'on. SEGNI (Ministro per 
l'Agricoltura) risponde brevemente 
ai due interpellanti e rileva come 
ogni occupazione di terre sia av
venuta con metodi pacifici* 

L'Interpellanza 
a favore dei prof i t tatori 

Sono le 19'circa quando viene 
posta in discussione la seguente 
interpellanza: «Perchè - premes
sa l'urgente necessità di creare un 
ambiente di tranquillità nel Paese. 
al fini della ricostruzione — la no 

mina dei componenti le commissio
ni per le avocazioni dei profitti 
di regime rimessa al Ministro del
le Finanze, eia invece devoluta ad 
una commissiono composta, nelle 
singole Provincie, dal Prefetto, dal
l'Intendente dJ Finanza e dal Pre
sidente del Tribunale: tenendo pre
sente che nella scelta dei nomi, 
debba prevalere la competenza tec
nica sul criterio politico ». 

L'interpellanza ret-a la firma di 
un centinaio dt deputati apparte
nenti all'Uomo Qualunque, al Par
tito Liberale e alla Democrazia 
Cristiana. E' evidente, In un mo
mento In cui l e maglie della giu
stizia stanno finalmente per chiu
dersi intorno ai profittatori fasci
sti, l'intento dilatorio dell'interpel
lanza, la quale, se accettata, ar
recherebbe un indubbio vantaggio 
al. pescecani che si arricchirono 
sul sangue del popolo italiano. 
Nell'aula si sente subito atmosfe
ra di battaglia. 

L'on. RICCIO (democristiano) Il
lustra brevemente l'interpellanza. 
Gli risponde il Sottosegretario di 
Stato on. Pella, che rileva l'inop
portunità di nuove modifiche ailp 
disposizioni sulla avocazione dei 
profitti, modifiche che determine
rebbero una dilazione della appli
cazione della legge. 

L'on. CONDORELLI (liberale) 
controbatte che la legge è contraria 
al « v i v e r e civile>. e si rivolge alle 
sinistre con un pistolotto d'occa
sione: « M i rivolgo non a voi ma 
alle vostre coscienze...» 

Voce a sinistra: Bum. 
SARAGAT: «< On. Condorelli, ai 

sensi del regolamento lei non ha 
diritto alla parola; la prego almeno 
di non abusare! » 

CONDORELLI prosegue a parlare 
tra le interruzioni della sinistra e 
infine, in seguito olle «insistenze 3i 
Saragat, che si richiama al regola
mento, si mette a sedere tra gli ap
plausi di Geuna (democristiano), e 
Bellavista (liberale). 

Il discorso 
di Scoccimarro 

Per rispondere a Condorelli pren
de la parola il compagno Mauro 
SCOCCIMARRO-

Poiché si propone, inizia SCOC
CIMARRO. che l'interpellanza ven
ga trasformata in mozione, nessu
no è più lieto di me di- affrontare 
in Parlamento una discussione su 
questo argomento. 

Voci dal centro: Con metodi ci
vili però. 

SCOCCIMARRO: .. Coi metodi 
della verità, della verità per tutti, 
coi documenti alla mano, lo desi
dero oggi dire solo poche cose e 
avrei desiderato di non prendere 
la parola su tale questione, perchè, 
in questo momento, stiamo conclu
dendo i primi s-eri atti di page 
mento dei profitti di regime. 

TOGLIATTI: Per questo presen 
tane le interpellanze. 

SCOCCIMARRO: La esperienza 
mi insegna che ogni qualvolta in 
base ad una legge esistente, si sta
va per arrivare al punto della pra
tica realizzazione della avocazione 
dei profitti, proprio in quel momen
to si . sono avanzate proposte di 
modifica della legge che hanno fat
to perdere molto tempo ("applausi 
a sinistre.,). Ora si ripete questo 
gioco: ma questa volta, signori ,il 
gioco non riesce applausi a sinistra). 

SCOCCIMARRO: Voglio d i r e agli 
on. interpellanti che io sono com
pletamente d'accordo con il primo 
punto della loro Interpellanza; ur
ge in Italia creare un ambiente 
di tranquillità. (Bravo! e applausi 
alla sinistra). E' necessario risol
vere tutto il problema dei profitti 
di regime con tale rapidità che al 
più presto non se ne parli più. (Ap~ 
plausi al centro e alta sinistra). 

SCOCCIMARRO: Ma non si crea, 
on. colleghi, un ambiente di tran
quillità in Italia se non a due con
dizioni: far presto e far pagare. 
(Applausi a sinistra). Ora io vi pos
so dire per esperienza che, se la 
proposta che ci v iene fatta, fosse 
stata avanzata sei mesi fa, si sa
rebbe anche potuta accogliere. Ma 
oggi che tutte le commissioni sono 
già costituite, proprio nel momento 
In cui stanno per entrare in fun
zione, ricominciare da capo tutto il 
lavoro, perdere „sltri sei mesi, si
gnóri, no, non è~pbs£ibile (cppiatiiìl 
a siristra) anche perchè noi abbia
mo già cominciato a riscuotere e 
dovremmo restituire quello che ab
biamo .riscosso, per fare giustizia 
uguale per tutti. 

Voci dal centro: No! No! 
SCOCCIMARRO: Mi sia consen

tito di dire che se in questo pro
blema io porto una severa fermez
za ho diritto di essere creduto che 
porto ancha la più assoluta obiet
tività. Nessuno potrebbe rimpro
verarmi. rè per la mia opera come 
commissario per l'epurazione — e 
lo rich-amo appositamente qui — 
né 02si. come Ministro che tutela 
l'applicazione della legge sui pro
fitti di regime, un solo atto di in
giustizia, un solo atto di faziosità. 
Nessuno potrebbe farlo. 

I giudici in materia di profitti 
debbono essere antifascisti 

Ora. voi direte, questo non c'en
tra. Ma c'entra invece quando vi è 
una legge che demanda al Ministro 
delle Finanze anche la nomina del
le commissioni, come diceva or 
ora l'oratore che mi ha preceduto. 
Vi devo dire che la prima condi
zioni per i membri costitutivi del
le sezioni speciali per l'avocazione 
dei profitti di regime è questa: de
vono essere degli antifascisti (ap~ 
protrazioni a *tn»sfra). Non è possi
bile, o signori, ammettere che a 
giudicare sull'applicazione di un tri 
buto cosi delicato io fossi stato ob
bligato ad accettare certe propo
ste — e non voglio tare nomi per 
ragioni di riservo, ma questi sono 

, a disposizione dei colleghi — ri
guardanti persone fra le quali si è 
trovato un certo avvocato che poi 
figura nelle liste delI'OVRA. Pro
prio lui avrebbe dovuto essere un 
giudice in materia di profitti di re
gime! Ne troviamo poi un altro 
— scusatemi, sono informazioni che 
vi do .. 

VOCI (da destra) — Nomi! Nomi! 
SCOCCIMARRO — No, venite in 

ufficio e ve li dirò, uno per uno. 
Qui penso che non sia giusto chia
mare in causa della gente che non 
ha colpa se è stata designata in 
queste commissioni. Abbiamo tro
vato. dicevo, il nome di una per
sona che fu membro del consiglio 
di disciplina di una Federazione fa
sci la . Altro nome è quello dì una 
persona legata per ragioni di inte
resse e di professione ai profittato-

anni a rei potente nei loro paesi 
mentre * per fare servire noi ita
liani ai loro disegni, hanno inte
resse a seguire tutt'altra tattica in 
Italia, hanno interesse a far rie
sumare qui in Italia la leggenda 
della debolezza dell'URSS, del 
suo caos, della sua disorganizza
zione. Leggenda vaticana e fasci
sta la quale già una volta ha por
tato il nostro paese alla guerra e 
alla catastrofe e che dovrebbe ro
vinarci di nuovo. E' doloroso ve
dere che molti sono i giornali ita
liani che servono da compiacenti 
canali a questa politica eminente
mente antinazionale e antiitaliana 
rd è doloroso vedere come il Po
polo, giornale democristiano, si 
dedichi a questa sporca bisogna 
con una ostinazione ed un entu-
-i.npio degni vor.invnt»* di mi
glior causa. 

GIUSEPPE BEST! 

ri del regime. Sono stati in certe 
commissioni chiamati a fare da giu
dici uomini che per la loro attività 
professionale dovevano tutelare gli 
interessi dei profittatori di regime. 
Voi comprendete la delicatezza del 
problema. Io non voglio far colpa 
ad un commercialista se fra i suoi 
clienti vi è qualcuno che deve ri
spondere per profitti di regime, ma 
penso che non sia compatibile che 
proprio lui debba essere chiamato 
a fare da giudice in una commis
sione. 

Ora. noi siamo pronti a sottopor
re al giudizio della opinione pub
blica e della assemblea, uno per 
uno gli uomini che abbiamo scelto 
a costituire le commissioni, e dirò 
di più: ho consigliato, per motivo 
di incompatibilità, che non si desi
gnino i consulenti tributari e com
mercialisti perchè è gente che, per 
necessità di lavoro, ha rapporti di 
affari con uomini che sono chia
mati a versare i profitti di regime. 
E vorrei rispondere ancora al col
lega di quella parte (si rivolge a 
destra), che uno degli scopi che ci 
siamo proposti inquadrando tutta 
la materia dei profitti di regime 
nel sistema della legislazione tribu
taria, è stato anche quello di atte
nuare. ed in alcuni casi di togliere, 
il carattere puntavo e sanzionatolo 
della legge. È questo abbiamo fatto. 
badate, con la proposta che è ve
nuta da me per il concordato: isti
tuto tipicamente tributario che non 
può avere carattere di sanzione po
litica. E dirò ancora di più nel con
cordato abbiamo acconsentito a che 
l'interessato possa includere a ver
bale una norma nella quale egli di
chiari che, a norma delle risultan
ze, ciò che egli paga non lo paga 
come profitto di reglir.e, ma come 
contributo alla • ricostruzione del 
paese. E noi abbiamo accettato que
sta dichiarazione. Però nessuno più 
di noi sa a quali arti, a quanti sot
terfugi ed a quante scappatoie si 
ricorre per sfuggire al fatto essen
ziale: il pagamento dei profìtti di 
regime. Noi. su questo punto non 
potrema fare nessuna concessione. 

2 0 mi l i ard i di prof i t t i 

Oggi in Italia, fn sei mesi di lavoro, 
abbiamo accertato per circa 20 mi
liardi di profitti di regime. Gli ac
certamenti riguardano sei mesi. In 
seguito altri ne verranno: ma, ba
date. gli accertamenti sono fatti con 
lo stesso rigoroso criterio o^etti-
vo col quale si accertano i tributi 
^dinari dello Stato. E dirò di più, 

»- cioè che l'-bito mentale dei no
stri funzionari non è riuscito a sta-
r« al passo dei prezzi che salgono. 

Certe cifre fanno ancora troppa im
pressone a loro, e se un pencolo 
tic non è che eccedano, ma piutto
sto che rimangano troppo indietro 
rispetto a quella che è la verità 
dei profitti da accertare. 

Oggi mi limito a questa semplice 
inaicazione. Si vuol trasformare 
l'interpellanza in mozione: noi sia
mo "pronti a discutere tutto quello 
che è stato fatto, a portare dinanzi 
all'Assemblea anche i casi partico
lari. anche il modo con cui è stato 
organizzato l'ufficio ed a portarvi 
qui tutte le circolari e le istruzioni 
da noi date in questa materia. Per 
le commissioni noi abbiamo chiesto 
una cosa sola: vogliamo che oltre 
a competenti, ci siano uomini che 
non cedano alle influente persona
li, alle pressioni delle amicizie e 
dei favoritismi che purtroppo in 
Italia ancora esistono ed ancora di
lagano nel nostro costume politico. 

Abbiamo anche raccomandato che 
si escludano gli ex fascisti, sia per 
timore di collusioni sia per timore 
di eccesso in senso opposto. Abbia
mo voluto uomini obbiettivi. In ta
luni casi' io ho escluso dalle Com
missioni designazioni, che mi ve
nivano dai Prefetti." di miei com
pagni di partito, perchè mi sembra
va che non potessero essere abba
stanza obbiettivi. 

Non perder tempo 

Ora. cosa occorre oggi, signori? 
Oggi occorre non perder più tem

po Se noi dovessimo accettare la 
vostra proposta, sarebbero sei me
si di tempo perduta'. L'esperienza 
insegna questo. 

Ed allora vi dico che quella 
esigenza di tranquillità dell'ambien
te che occorre creare per i bisogni 
della ricostruzione voi non l'affret
tate, ma l'allontanate nel tempo. E 
per di più create nuove possibilità 
dì evasione. Io mi pongo il vostro 
-te/50 obbiettivo. 

Per que?to vi diro: applichiamo 
la l e s se cosi com'è. 

Signori, abbiamo bisogno dì tran
quillità. ma abbiamo bisogno della 
tranquillità di tutto il popolo ita
liano e non soltanto dei profittatori 
di regime f.4pproran'om nei settori 
di sinistra). 

La fine del discorso del compagno 
Scoccimarro v iene salutata da v i 
vissimi applausi. Si discute un'al
tra interpellanza e, quantunque 
siano le 20. i difensori dei profit
tatori fascisti non si danno per vinti. 

CONDORELLI presenta una mo
zione chiedendo una discussione 
sull'argomento e al contempo do

go sospeso l'insediamento delle 
commissioni di avocazione. La mo
zione reca le firme anche di alcuni 
deputati democristiani, tra i quali 
Dominedò, Slles. e un altro. 

L'on. DE GASPERI (Precidente 
del Consiglio) si oppne alla imme
diata discussione della mozione. 
CONDORELLI insiste e chiede la 
discussione per lunedì DE GASPE
RI si oppone. 

Prende la parola allora il com
pagno Palmiro TOGLIATTI che 
domanda al governo notizie circa 
la voce che in questi giorni sareb
be stato concluso 1* accertamento 
dei profitti fascisti di Vaselli, profitti 
ammontanti ad oltre un miliardo 
che ora si tratta di far pagare. 
"Sogh'atti domanda quale relazione 
potrebbe esservi tra l'accertamento 
concluso e la eventuale sospensiva 
di tutti i procedimenti per l'avoca
zione dei profitti di regime, quale 
viene proposto nella mozione. 
• L'intervento di Togliatti che met

te il dito sulla piaga suscita un puti
ferio nell'Assemblea. 

LUCIFERO (la coda di paglia 
on.?) si sente personalmente offeso 
dalle parole pronunziate dal com
pagno Togliatti. A nome di tutti i 
deputati — afferma Lucifero, ma 
a sinistra si grida: « N o n a nome 
nostro ». chiedo che venga nominata 
una commissione parlamentare di 
inchiesta per chiarire la insinua
zione offensiva lanciata dall'on.lc 
Togliatti. 

GRONCHI domanda a Togliatti 
se la sua accusa si rifletteva anche 
ai firmatari della interpellanza pre
sentata dai democristiani. • 

PATRISSI tenta una manovra di 
diversione affermando che la voce 
pubblica eleva molti sospetti cui 
comportamento dei funzionari ad
detti all'avocazione di profitti. E '̂li 
afferma che i concordati con i pro
fittatori vengono stipulati nel ga
binetto del ministro delle finanze. 

(Continua in 4. pagina) 

l i UGGE DEI FEUDO NON (AMBIA IN ABRUZZO 

131 lavoratori imputati 
alle Assise di Lanciano 

Nei feudi di Spataro, castellano di Vasto 
Un secolo e mezzo di carcere chiesto dal 
P.M. - Tra pochi giorni si avrà la sentenza 

1 (dal nostro inviato speciale) 
LANCIANO, 13 — A Vesto la po

litica e la fame sign ficano qualcosa 
Più che altrove forse, in questo pae
se le possibtlta di vita degli abitanti 
Doveri sono condijionate dai des'dcn 
della bw.na società, da quei ricchi 
che si fanno chiamare con xl «don* 
Prima del fascismo t « do» > ricchi 
della provmca di Vasto fondevano 
la loro stabilità nell'ossequio, ticll'ob 
bedienza ni deputato massimo della 
ICTO regione. 

L'Uomo Politico di Vasto è Spntara 
succeduto ad Acerbo nel rango di 
pri»»o uomo politico dell'Abruzzo ric
co. A lui si rivolgono i « don » di 
Vailo qua-ndo vedono che gli omaggi 
spontanei si fanno per essi più ran 
nelle l-.ro contrade. E Spataro si dà 
da fare. Trasferisce la guardia co
munale, invia sul posto il prof. Ughi, 
munito dt camioncino e di altcprtr-
lante. catechizza i fedeli, rampogna 
pateriMimente quelli che troppo spes
so fanno l'occìvohno aJBl'organizza-
ztzne concorrente dell'U. Q. ed esor
ta i suoi, imbarazzati davanti alle 
richieste delle Camere del Lavoro, 
ad imparare a conoscere i ferri del 
loro mestiere di democratici di de
stra e a costringere sempre gli altri 
a soggiacere alla morsa ferrea del
l'ordine pubblico, interpretato dal lo-

Piccioni è rieletto Segretario 
del Consiglio Nazionale della D.C. 

// fronte dell9 Uomo Qualunque diventa " liberal-democra-
tico M - Una riunione in Campidoglio dei gruppi consiliari 

All'interno della D.C. il proces
so di « chiarificazione v, che sem
brava dovesse andana questa volta 
molto innanzi si è impantanato 

Dopo mozioni, discussioni, ordini 
del giorno, dimissioni, U Consiglio 
Nazionale democristiano 'ha ~ ieri 
sera rieletto, con una strana pro
cedura, l'on. Piccioni a Segretario 
del Partito accantonando la discus
sione sulla mozione Gronchi. Al
l'inizio della riunione, Gronchi ave
va illustrato la sua mozione. Scei
ba aveva presentato alcuni emen
damenti e avevano quindi parlato 
Merlin, Ravaioli e Canaletti. Dopo 
questi interventi si era levato a 
parlare l'on. De Gasperi tratteg
giando un quadro della situazione 
politica generale e giustificando 
l'operato della Segreteria del Par
tito. 

E' appunto a seguito del discorso 
del Presidente dal Consiglio che 
la discussione sulla mozione Gron
chi, rieì&uorata da apposita com
missione. veniva rimandata ad oggi 
e si procedeva subito a scrutinio 
segreto alla elezione del Segreta
rio del Partito. 

La votazione dava il seguente ri
sultato. 43 voti per Piccioni. 1 voto 
per Cappi, 19 schede bianche. 

Nessuna notizia si ha in merito 
alla riconferma o meno dei mem
bri della Direzione dimissionari in
sieme a Piccioni. E' probabile che 
il Consiglio provveda a riconfer
marli e che. rielaborata e acmrova-
ta, la mozione di compromesso 
Gronchi, tutto finirà oggi con la 
solita elargizione di • bravo •• 

Il Presidente deH'U.Q. Giannini 
ha risposto alle discussioni, pole
miche e scissioni in campo liberale 
con un lungo discorso e con una 
proposta di mutamento della de
nominazione del Fronte. 

La proposta è stata accolta dalia 
Assemblea Straordinaria dei rap
presentanti regionali del Fronte 
dellTT.Q. e in tal modo da oggi il 
partito di Giannini si chiamerà 
- F r o n t e Liberal democratico del
l'Uomo Qualunque v. E' chiaro che 
la decisione mira a facilitare l'<v 
pera di assorbimento di forze U-
berali che al di sopra e al di fuori 

di ogni fusione Giannini si sforza 
di porre in atto 

La giornata di ieri sembra abbia 
segnato una tappa positiva verso la 
soluzione della crisi capitolina. 

La situazione è stata esaminata 
in una lunga riunione che ha avuto 
luogo daile 1J alle 13 in Campido
glio sotto la presidenza di D'Ono
frio 

Alla riunione ha assistito anche 
il Segretario generale del Comune 
Crispo il quale all'inizio della riu
nione ha dato comunicazione che. 
a segutto dei colloqui del consi
gliere anziano compagno D'Onofrio 
e del segretario generale del Co
mune con la Prefettura e con il 
Ministero dell'Interno, la Prefettu
ra ha risposto perchè i poteri ca
pitolini continuino ad essere disim
pegnati dall'amministrazione Doria 
sino al momento in cui il Consiglio 

comunale procederà alla nomina 
del Sindaco e delia Giunta. 

La comunicazione dell'avv. Cri-
spo. che segnava fa sconfitta di tut
ti coloro che attraverso mille ma
novre avevano tentato d'impedire 
la nerrdna di un Sindaco e di una 
Giunta democratica per arrivare al
l'imposizione di un Commissario 
prefettizio serviva a chiarificare 
l'atmosfera della riunione e a por
tare la discussione su un terreno 
costruttivo. Solo i monarchici sem
bra abbiano tentato di proseguire 
le loro manovre antidemocratiche. 
La discussione si è mantenuta ad 
ogpi modo sulla linea generale e 
non sono stati discussi nomi per 
quanto riguarda la persona del 
Sindaco. I convenuti hanno deci
so di tornarsi a riunire nella mat
tinata di martedì per le decisioni 
definitive. 

Mandato di cattura 
per l'ex-Sottosegr. Fano 

TORINO. 14 — L'autorità giudi
ziaria ha ieri sera spiccato man
dato di cattura contro il dr Mario 
Fano già Sottosegretario alle po
ste e Telecomunicazioni nei Mini
steri Badoglio. Bonomi. Parri e nel 
primo Ministero De Gaiperi. 

II mandato di cattura sarebbe 
stato spiccato a seguito dei risul
tati di una inchiesta disposta dò! 
Ministro delle Poste Sceiba su una 
fornitura di tute per il personale 
postelegrafonico. 

L'inchiesta avrebbe appurato che 
l'ex Sottosegretario, attraverso una 
fittizia società, aveva offerto alla 
Amministrazione delle Poste circa 
6.000 tute da cedere al personale 
per il prezzo da lui stesso determi
nato di I* 1.400, mentre le tute 
stesse erano state acquistate dalle 
fabbriche produttrici per un terzo 
circa. 

La differenza sarebbe stata divisa 
tra i componenti della società tra 
cui principalmente il Fano. 

L'imputazione a carico del Fano 

e per - truffa in danno dell'ammi-
iiistrazione postale»». Nell'incarta
mento processuale che si trova 
presso il Tribunale di Torino la 
imputazione è definita « inframmet
ti nza illecita in irregolari fornitu
re allo Stato ... 

L'istruttoria risulterà indubbia
mente molto interessante sia per 
la rete di complici che indubbia
mente esiste intorno al Fano, sia 
perché la figura di Sottosegretario 
« inamovib i l e - fu dal Fano acqui
stata a seguito di vivi appoggi da 
parte delle autorità Alleate di oc
cupazione. 

Contemporaneamente al mandato 
di cattura del Fano è stato spicca
to mandato di cattura anche contro 
il banchiere torinese Bosi e contro 
Errico Carrara, direttore della 
R A I . di Torino per investitura Al
leata. 

Mentre questi due ultimi sareb
bero stati arrestati il Fano sarebbe 
ancora latitante. 

c a l e m a r e s c i a l l o d e i c a r a b i n i e r i . P e p l i 
nuscananic i t t i di b e n s a p e r t iu 'erc tn 
r e g i m e di l iber tà ( « d o n » de l va-
stese lo r i c o m p e n s a n o . C o m p e r a n o > 
r o t i p e r lui e per la Min s e p r c t a r i a 
particolare, Filomena D c l l i C a s t e l l i , 
lo c r e a n o c i t t a d i n o o n o r a n o dt n o n 
so q u a n t i p i c c o l i c o m u n i e ol i u idt -
r i i z a n o ferventi mcsìaygi d i « t j e t t o 
che affìggono sulle c a n t o n a t e . E frat
tanto continuano a lavorare p r r 
« m a n t e n e r e l ' o r d i n e , la legge e t i 
l iber tà ». 

In c o n j c p u c i t i a del l ' ; ; ; torri ."imr»)lu 
dei no tab i l i d e l l a reptof ic . f/li a r r e s t i 
improt ' t 'u i ed in muAiit non i no fatti 
eccezionali in q t i c s la ; o n a d'Abruzzo. 
Tempo in, a Gissi, t par t i t i dr s u u . 
stra an rimo vinto le e l e z i o n i a n i m i » 
lustratile. Volevano per q u e s t o fe
steggiare In loro vittoria i . i iando Irt 
b a n d i e r a ros sa s u l b a i c e n e de l C o 
m u n e . I carabinieri si opposero a n o 
m e d e l l e m t n o r a n r e e d e l l ' o r d i n e p u b 
b l i co . I ro.s« allora non misero lai 
b a n d i e r a . Ma t b i a n c h i li p r e s e r o -m 
fr.ro e d i rossi senza dire verbo *t 
arrampicarono sulla / a c c i n t a del pa
lazzo comunale ed i n i m i c a r o n o la 
b a n d i e r a . Q u i n d i c i pior>i! dopo un 
i m p i e g a l o comunale d e m o c r i s t i a n o ve
niva accusato di v i o l a z i o n e d e l l e lc.»7-
QI a n n o n a r i e . Il g i o r n o A r g u e n t e SI 
rossi t ' e n t r a n o arrestati per In Jcc. 
ccnda della bandtcra e pi-rcl ic o r " -
r a t i o d i ^ o b b e d t t o a d un ordine del
l'autorità. 

A Vasto in t iece la cosa fu condotta, 
con maggiore -i t e c n i c a *•. Esa-rpcriti 
dalla fame e dalla - d ' . socr i ipn i 'onc i 
lavoratori, che già p- ircoc/ i ie f o l t e 
attraverso i loro rappra-'ntnn'i n'i
vano eli festa c h e le u i / 'or i fa l o c a l i 
p r o u r e d e s s e r o n far ce. Ì ' .TI' IO s c o n 
c o d e l l a bor.vi vera m grande stila 
orgia ::uta dai signori di Vasto, pro-
rlnmar'.nn lo sci'-pero di pi\)terln 
L'autorità locale ordino riie venissero 
messi m veml'ta a b'i^fo prezzo al
cuni pomodori 

t lavoratori •~hicr,<-rt> chr i<n'>se 
scovata la pasta, l 'olio e la tanna 
dai magazzini d e g l i c c i v i r r u i o r - La 
autzrita si oppose p"r .<iormi di or
dine pubblico t- A'I'Tn fc-'ciiniif, J a 
n o i * dissero t lai'or^.1 ori F-l nr<r v : -
c a r o i i s . s o t t o gli sguardi de. carabi-
iiirri,. \-ì squedrt ' c'i i, -/il"<i:c u-i"-'-. 
noria che a n d a r o n o »! roi i - l a r e u r l i o 
case dei cimmcrcmnti. unti «• d-'mn-
crntici crisi r/u dminros i - t rri<dti"tì 
fuori quanto s a r e b b e Imt'itn per ••in-
mare tutta Vasto \i"r un -nino e iv»r-
tarono tutto alla O m - i r a d<-l /,"• uro. 

J demccrat'ci cr ' - i fru» ntru mano 
ti e Ipo e p i c c h i a r o n o con le i - ' o i - 3 
n»;o»;e d i rocca forn't" loro d"l pro
fessor Ughi Poi e fu lo ;pir"t-rn 
alla quale presero p' ir lc n n r l i e i r i . 
r a b i n t e n 

Il risultato: un mortv. ci'iifnr, n d i 
arresti ed oggi a l la Co'tc Ut . t ^ H e 
dt Lanciano 131 ronUi'i n- e mnif-
vali aspettano il verdetto che dfva 
giudicare se ess i Mano n "n rr-ft.n-
sabdi di saccheggio, dt rapini, vio
lenza privata, oltragp o e risia 

Il processo dura g:a <'a un m^se . 
Sono stati uscitati vntinita dt te
stimoni. Dentro la gnbb'a dell'aula 
delta Corte di Assise vedono 3? de. 
tenuti Facce di b a m b i n i , di a d u l t i 
e dt t e c c h i 

Operai, contadini d'.'occupitt II 
Procuratore Generale G i a n r a ' a ha pia 
parlato per tutta una giornata La 
sua requisitoria è stata umrrnn ma 
ab>le C tenace. H a c h i e « f o c c m p l e ^ -
s i u a m e n t e p i ù di un secolo e nfzzo 
di anni di carcere per t I.1I i m p u t a t i . 
ft giornale di Spataro ha fatto sa
pere dn Roma d suo pnrere su» de
tenuti. Sono tutti t delinquenti ». 

Entro la settimann si prevede la 
sentenza 

Saprà la Corte giudicare rettamen. 
te questi uomini che, interpretando 
ta fame della maggioranza, si sosti-
tu'vano, con il l-ro stesso consenso, 
a l l ' a u t o r i t à e tentarono di impedire 
l'oltraggio del contrabbGtido dei *dr,n» 
e per questo furono trascinati tn car
cere a rispondere dell'accusa di ban
ditismo? Riuscirà la Corte a trovare 
la f'rmula capace di colmare il tolco 
di odio scavato fra gli abitanti di Va
sto da questo processo Inumano ed 
ingiusto? Il popolo lavoratore di 
Abruzzo e d'Italia attende ormei da 
cinque mesi uta risposta 

MAURIZIO FERRARA 

IL POPOLO GRECO IN LOTTA PER LA LIBERTA' 

Parla un combattente delVEfas 
Perchè I democratici h a n n o ripreso le armi - I soldati del g o v e r n o sì 
uniscono ai partigiani - "Viviamo una g rande vita da uomini liberi,, 

S E R V I Z I O P A R T I C O L A R E ATENE, dicembre. — Ozft petto darvi N O S T R O 
le prime notiti» sul Movimento della Rt 

tulle sistema greca • c i / i> tue operazioni. Le 
notisi* mi tono ttate fornite da un ao 
mo che per settimane ha combattuto ed 
ha lavorato tn torte controllate — enrr.* 
g'i totto roccupazione itdeica — dal 
mavtmrito dell* Reiittenza. 

lì Movimento democratico della Rctt-
tienra controlla ancor*, una celta lar
ghe tona della Grecia. 

le trupp* del governo fateista, arma
le dagli bi/leti, non possono repnmtrt 
il Mopimm'o. r-alsraiìo ti muovano con
tro i partitiari con grande tpiettmcntnt 
di forre. 

t'»' trasermo qui parte dt una lettera 
giuntami direttamtite dal cuora della to
na della Resistenza greca: 

« Io tono ano dei primi ttom.m dW-
riLAS. un combattente della cavia al
leata — tcrive un partigiano —. Dopo 
la liberazione consegnai le mie armi. 
Fai torturato, imprigionato, perseguita
to dal monarchici. Per un anno ho top-
portato tatto questo. Ma infire fusg.i 
sulte montagne, ove incontrai altri che 
erano nelle mie condizioni. Sersuno di 
noi possedeva armi, neppure un coltel
lo: sopravvivemmo solamente grazie ai 
nostri contadini che divìsero con noi ti 
loro vaie: essi ei cnnt'deravspo rome i 
loro liberatori. Da casa ricevevamo noti
zie di tempre maggiori repressioni del no 

mondando che, nel frattempo, ven-'ttro popolo, atareitata da terroristi e fen

di rapimenti, di incendi delle nostre eatt 
e di deportazioni. 

Abbiamo sentito dire che nelle città i 
monarchici fanno circolare la vece che 
sono itati gli e slam > % darci le armi 
che ora possediamo. 

Perch* ersi noi domandano ai loro. I 
terroristi, da chi noi abbiamo rralmeni» 
preso le nostre armi? 

La pr ima battaglia 
Coititjtmmo piccoli gruppi Qi comi-ut-

timento. da d-eet a q^irdtci persole ci*-
sruno, prenoiftt di soli fucili, per di 
fendere rn ; stessi e proteggere 'I no
stra popolo, le nostre ca'e. la Grecia. 

La pnma battaglia e la prima vit
toria fu a Litoh^ro. nell'Olimpo. «/ ** 
marzo 1944. 

Vi parteciparono J5 partigiani arma 
ti di soli fucili contro 4ì gendarmi forni
ti di fucili automatici • di mitraglia 
triti. AH'i-'trto del combattimento i gen 
darmi si lanciarono contro di noi. ma 
ben presto ci implorarono dicendo' » An
che noi tiamt. con voi » \ r Itrciamn-o 
liberi IH 1 rimaner,', erano ffa't ucci 
si durante la battaglia 

t.a noitra maggiore font» di armamen
to è stata però Deikate. un poi',, fù;-
tificato. minato a circondato da filo me-

darmi, notizie di afe-smn, dt torture,\taltieo sputato, eh* noi occupammo do
po 25 ore di battaglia. 

I difensori fuggirono e furono derisi 
dai p-ae'tni qjando panarono attranar-
so il rullaggio disarmato. 

II nottrn bottino comprendeva viver!, 
cope-te. un telegrafo, on mortaio, molti 
fucili e m'jntriont. 

Dopo l'incursione m Retina, tn una bat
taglia di cinque ore. catturammo quat
tro morta' anti-uomo, due grnnpi di mor
tai. qjt'tro anti-tank- « Pimts ». un te
legrafo. l'i mitragliatrici. ÌO armi « i -
t',matt'hr. ? /v un'formt. viveri e muni-
T onl Perdemmo due uomini 

Arche le op+rarioni che non ebbero 
un esito fortunato, raffortaro-.o sempre 
r'ù il n-ovimerto partigiano Alta file 
dt o'tobre le tote staz:oni di gendar
meria es'tt'nti erano a Deflette. Grene-
r>a. Statista, Korani e a Dentalofo. 

I soldati simpatizzavano con noi a 
srtsro ti riputavano dt sparare contro 
di noi. 

A Reti-.a le tenttrelle dei posti di guar
dia si arresero tubilo dopo le prime fu
cilate Parlammo a9 essi col megafono 
ed una voce fu udita elevarti tra t sol
dati- e Soldati ta garzi, non sparate con
tro i vostri Ire'elli! ». Etti ti ur irono 
a noi Venti che resistettero furono j e f -
ri. circa un centinaio pattarono dalla 
nostra parli. 

Q-jaiido cnminr-.ò la bttticha a Tnk-
t # ' * . viciro a Grer>(-a. i partivani gri
darono ai soldati col megafono: « Se 
voi sparate su noi sparate sul popolo ». 
Guati subito la iraratoia terminò. Da 
metà ottobre i m'dtti passano tn mat-
•a nelle nostre file 

L'organizzazione 
I pr;mi 
dalla i 

V>< primi tempi ti popolo era Influen
zato calla propaganda monarchica e ci 
temeva. */* ca-rbiò subito. Attraverso 
incontri, corniti, discordi e manifestini co
mincia a ro^osrrrci. Quanto noi parsa-
riamo attraverso t villaggi, ci salutana 
con gioia. 

In ogm • <ii*?gio c'è un € Gruppo dt 
auto-difesa » con le sue sentinelle ed i 
suoi esploratori. 

Ce anche un * Comitato popolare » 
per tutte le q»ctiont del villaggio. Le 
comunica Tieni telefoniche si stano; riat
tivando nei nllaigi dcll'Ett della \tacc-
doria fia'run quartiere generale !•* ti 
suo dattd^grafo la macchina calciatri
ce. il giornale e le radio II trl'gra-
fo è stato riattwato Crm I rci-n'/i. I 
giornali i notiziari siano in graio tìgt 
dt smascherare ** ' i ' ? " " * ' del noi ir. htei 
e dei cai ;>>»!*»< ' i 

Viviamo ut.a grnnde n"r •'* inr>- ,i li 
beri. 

Ti. W. 
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Cronaca di Roma 
LA LOTTA AL SABOTAGGIO 

Allarme tra i lavoratori 
per l'aumento dei prezzi 
Continuano la manifestazioni di donne - i sindacati 
chiedono la convocazione del Consiglio delle Leghe 

La notizia d ie domani si riunirà 
alla Camera ili Comnrorcio il Co
mitato dei Prezzi per decidere sul
le proposte di aumento delle tarif
fe tranviaria, è diventata ormai di 
dominio pubblico. 

Nella Riornata di ieri =i sono in
tensificati i movimenti di agitazio
ne popolale. Una dc-lc^a/ione di 
200 donne del quartiere Prenesti-
no, formatasi nei mercati di via 
Orvieto, via del Piglielo e \ ia Al
berto da (Impano, si è recata ieri 
mattina in Prefettura n alla Came
ra del Lavoro dove ha avftn/a'.o vi
brato proteste contro l'aunun'.o del 
prc//.o del pane e il minacciato au
mento civile tarifTe del trasporti, 
chiedendo in pari tempo dal Go
verno un più deciso atteggiamento 
e una rapida risposta alla popola
t o n e . Il Prefetto non ha ricevuto 
la d^le^a^mne. 1 funzionari che 
l'hanno sostituito non hanno dato 
alle donno la dovuta soddisfazione 

Altre delegazioni prm cni-n'i dai 
rioni Monte Carro. Vallo Aurclia 
e S. Lorenzo si Fono recate ai de-
pn«itj dei tram in via Ang"'o Fmo 
e in via Nomentana. por chiedere 
la solidarietà di tutti i lavoratori 
della catcRoiia, o MJcce.csivamcn-
te hanno anch'esre esposto !<• loro 
richiesto alla Prefettura. C-Miteni* 
poranenmente il Comitato romano 
del Fronte della Gioventù ha prc-
ficntato al Cioverno una protesta 
contro l'inerzia dello autorità, e 
ha espresso la volontà dei giovani 
di Roma di non restare inattivi 
di fronte ni progressivo impoveri
mento delle masse popolari, chie
dendo alla Prefettura, alla Saprai, 
al (Comitato dei prezzi e al Mini
stro defili Intorni l'attuazione di 
immeejiati provvedimenti. 

Con sempro maggior forza ade
riscono intanto all'agitazione, dei 
cittadini le organizzazioni sindacali 
dei lavoratoli. Il personale dipen
dente dal Poligrafico dello Stato 
e quello dipendente dall'Istituto Na
zionale Gestione Imposte e Con
sumo hanno votato due decisi or-
dipi del giorno. 

Gli appelli dei lavoratori alla 
Camera del Lavoro perchè insorga 
a difendere il loro diritto alla vita 
ni sono ancora intensificati. 

Ci giunge notizia che i lavora
tori metallurgici e telefonici sono 
entrati anch'esso in agitazione, 
mentre alcuni dei più grandi sin-

180 quintali di latte 
sono scomparsi 

TI Consorzio Agrario Provinciale di 
Rc.iui aveva da tempo dato in de
posito fiduciario alla ditta Luigi Petti 
un rilevante quantitativo di latte 
éimporato, destinato alla popolazione 
di Roma. Giorni cr sono, in seguito 
ai una ispezione in un. deposito del
la stessa ditta. Funzionari del Con-
sorzio Agrario hanno constatato la 
tcomparsa di ben ISO quintali di lat
te evaporato. 

Interrogato il titolare della ditta. 
ti è giu.stifìrato adduccndo che era 
ttato costretto a gettare nel Tevere 
li latte perchè avariato. 

Sta non basta. Nei tlcpositi della 
Stessa ditta tempo ja Funzionari del 
Consorzio Agrario dovettero consta
tare un altro gravissimi sconcio: lo 
amrJnlflmcnlo, per somministrazione 
di tequa, di ben 100 qtiinfnli di caffè. 

t fatti accaduti sono di mia gra
vità non Itcue e simun sicuri che le 
Autorità vorranno indagare e pren
dere gli opportuni prot'urdimentt per 
U recupero della preziosa merce e 
non riccrrcrc al solito rrecomodamenfo 
deU'fTtflcnnirro, che condirne sem
pre a chi sottrae merce contingentata. 

dacatl tra cui la Federazione del 
Libro e la Federterra hanno chie
sto la sollecita convocazione del 
Consiglio delle Leghe. 

« Nessun aumento dei prezzi dei 
servizi pubblici e dei generi di 
prima necessità»». Questa è la pa
rola d'ordine intorno a cui si stan
no mobilitando con ferme intenzio
ni tutti i cittadini romani che vi
vono del loro lavoro. Di fronte a 
tale pressione sarebbe incauto da 
parte delle autorità persistere sulla 
strada sterile e fallimentare di nuo
vi aumenti. Le masse popolari non 
chiedono che il rispetto dei loro 
diritti e una seria politica di rico
struzione: le autorità, cui già sta 
venendo meno la fiducia della po
polazione, non devono rispondere 
mandando in miseria i cittadini, 
acutizzando pericolosamente i con
trasti sociali, e rendendo quindi 
praticamente vana la tregua sala
riale. 

Tutti i (errorltri comunisti • limpilit-
lintl tono c-amili oggi liti eri 9 nt| 
ttitria* di TÌI Bari 20. Inttmrri il cera-
pigna D'Oioftl*. 

IL CADAVERE DI VILLA BORGHESE IDENTIFICAI O 

La vita dei georgiano di via Cavour 
è minacciata dagli assassini 

il commissario Jacovacci rivela alla s t a m p a come 
una briciola di pane a b b i a chiarito il mistero 

Va trio e proprio colpo di scena vili 
delitto di Villa Borghese si è aruto fi-
nnlinmle nella scritta di ieri. Il Commis ' 
•ario Jaciitarri, dopo « ior rhirMo l'au-
toriz /a / ione •'«•! cupo <|rll« Mollilo Mar-
rocco, a Mia tolta autorizzato dal Que
store. Iin fornito «Ila s tampj 'I vero no
me dcH'iis<a*stnato r i' primi rrultat i tiri
le indagini. 

l . 'an.v minto fi t'iiiatna Pini 1 io Tlifobnlil 
Hnwrlii* di Jan. nato a l'rcm-yl (Polo
nia) di professioni- pioriulista. Venuto in 
Italia \crs<> la fino ili no\emlirf con lina 
corrieri diTi'l.WRnA, si l ro \nsn a Roma 
di pas«apgin, in attesa di imbaccarsi per 
il Vene/urla, fornito di ima discreta 
«omina, di tre preziosi anelli e un oro
logio. In quindi pri'*iiim!iili>irntc ucci
so a «cupo di rapina. 

Pi estremo interrar e «tato il raccon
ci ilei tinti, Jacovacci vii come ipli è 
riiiM-ito a risalire d'ilio briciole di pane 
bianco, trovate ticlla tasca dell'ucciso fi 
no alla idriitifii'a/ioni*. 

Il commissario, durante le primi' fa«i 
delle indagini, noto casiialmcntr per istra
da tre inilii idui • lie nian;i; i innu pane 
bianco, uno dei Oliali n\c«a il cappello 
Hill i stecca fn.-sia militare d<d morto. 
L'immediato pedinamento di costoro por
tò il i oinnii-sario alla mensa ili via Ja
copo Peri, ina qui nessuno riconobbe la 
foto della s i t imi i. Solo un rnpa / /o ere-
licite ili riconoscere in es«a un polacco 
elle frecjiirntava In mensa e clic era in 
procinto di partire per il sud-America. 
Jacinacci . per sincerarsene, cliie«e quale 
po«to foss<. «tato distribuito ai commenta- m e ed aujcri 

li nel giorno fatale: pasta bianca e f v 
pioli rosii e neri, fu la risposta della 
suora. Il dott. C'aro manica c e g u l allora 
l'autopsia e riscontrò nello stomaco del
l'ucciso gli avanci proprio di quel pu*to! 
Per Jacoiacci non esiste», ano armai più 
dubbi e si precipitò nei tar i uffici di 
etnigrarione a rcartabcllarr le pratiche di 
tutti gli espatriando t'na delle foto coin
cideva con quella dello Hasvcliiz! 

Ulteriori indagini portarono alla >co 
nerta della abitazione: via (.'atour 147, 
la «tr'sii eioè del professore russo Mi'rlta 
Adamidse (che è in realtà un principe 
georgiano zarista), ferito a inienalate (rio-
vedi «era. I.'assassinio di Vi l la Borshe-
le è. perciò, in relazione con il fatto di 
sia CnMiur. 

l /Adain i ibc ha fornito alla Questura al
cuni elementi, ntti a scoprire l'assassi
no dell'amico Haweliiz. l.a stessa mente, 
quindi, anche se non la stessa mano ha 
vibralo il colpo aul pianerottolo di via 
Cavour o j . inaccia ancora la vita del 
principe scorciano che, piantonalo al
l'ospedale, attende con terrore il momen
to in cui sarà rilasciato. 

Noui * Alberto Mario Ciati ni e1* . ITnllà . 
si è ipi«atn eoa la signorina Itana Ginroral. 
Figli maì'hi! 

IA CASA de! MI. R-n»!a Bi-ignaii * itila 
allietata dilla nascita di nn nasch'.ettn, mi 
viene imposti il rome Hi Giftvanni in rienrd] 
del nonna. Alla sijnora linre.ira. i l 'eli-e pa
pi e ti plt'Mu Giovar.nì le fclicitaiirmi più 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. Il par. . Nerttto tarlBa «oppi» 
' Questi avvls) ti ricevono oteiio u 
concenlonarla esclusiva 

SOCinA PW IA PUBBLIUTA 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento a- •• • Telrtoo* 
41-3711 e ll*9s« ore i ,» - l l i 

Via del Tritone a. 1S, t». tt | tei 
tl . i i* ian«. via P. Crispl). ore I,3»-I8 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna o. « 
tei. «S3-5«« • Largo Chic» • • Anencli 
Bonaventa • Via Tornaceli! Mi. tei 
6MJ7 e 11(0* ore 1,30-13 e 15-1» 
Via deIJa Mercede M-A (filatelici 
Onartnol 113. 15,30-11 - - Via Marci 
Minithtttl 18. tei. ftMIt. 

Commerciali L 13 

COLORI, ferramenta, casalinghi, lantrrs endj-
late, tubi, teli letto. Fruii imbattibili Casi-
lina *3. 

Occasioni L 12 

ABITI «enomi'l SO Vi r'upir.-nii. ta;li coni. 
pitti 2.000: lana :t..">00: patinata 4.?oQ. st»n 
de urgentrnrntr. P.ejf.ta 11-7. 
DA CASTU'II Arri\i ("Irctti: CaTine U'tn. pr̂ n-

pr.i.ifia: >> gjnrni. 
1 ita ri -ini rnai-f-ito. 
Telef. 776.7CS. 

'o. eueine. Kah'-ri'-.iiio.-.» 
P-dt-onelette. Salotti Fa-
\'i» La Spezia fiM, Kona. 
IMPIEGATII Sposi I P.isparnierete acqnistardn 
mostri materassi lana, trine. t>r%l[\ p*r ro-
nerte inflittile presso antira Ditta i Fratelli 
l'nmpa •. Labirjia i'S (7I0P'*>). la-ilitaiiem! 
Ra'.tationil 

OROLOGI!!! Orologi!!! Om!o)l si lufri sen.lìa-
mi cinnuecenti n'fr.v.li. Pà'-eiano "jirM (S'i|07S) 
PELLICCE: Agnello. Caprttlo da 7f)00 oltre. 
Via dei Mille 41-*. 

Un importante libro 
sulla pubblicità 

La scarsa letteratura internazionale 
che contano la pubblicità e la prò* 
paganda — è strano che proprio esse 
nun sappiano far propaganda a aè 
sterse — si è arricchita In questi gior
ni di un volume che è certamente 
il più Importante apparso finora !n 
Italia e si Imporrà certamente anche 
all'attenzione del competenti di ogni 
paese. I/autore si è proposto di av
vicinare alla pubblicità molti di 
quelli che poco la conoscono e di 
allontanare da essa quelli che d! 
essa si servono male. Vuol fnr com
prendere che si tratta di una mate
ria alla quale non ci si deve appli
care se non dopo aver conosciuta 
bene la sua tecnica ed I suol se* 
Stetl e bisogna servirsene con le 
nrecauz'.onl che s! usano per !e ar
mi delicate. Dal biglietto da visita al 
man'f^sta, dall'annuncio economico 
alla grande campagna di propaganda. 
dall'etichetta per un prodotto all'arti
colo redazionale, d l̂ marchio e dal 
nome alle manlfcstnz'oni propagandi
stiche popolari, via via fino a dove le 
personalità si adoperano per aiutare 
la vendita di un" prodotto. Tutto 
quanto rientra nel largo ambito della 
pubblicità e della propagcnda è trat. 
tato con ampiezza iti questo: «La 
pubblicità ed l suoi secietl » di nino 
Villani - Editoriale Doinus. Milano. 
Oltie cinquecento illustrazioni in no. 
ro e a colori arrichiscono 11 bel vo
lume ed i commenti assai ampi), so
no un secondo testo efficacissimo per
chè illustrano pregi e difetti degli 
esempi scelti tra 1 più noti che sono 
apparsi nella quarta pagina dei gior
nali e sui muri. Il libro è di pia
cevole lettura, anche per chi non e 
direttamente Interessato e riesce 
utile a tutti. 

PER L'/illMENTO DELLE PENSIONI 

3000 mutilati e invalidi 
manifestano a piazza Esedra 
Ieri mattina a piazza dell'Esedra ha 

avuto luogo una manifestazione di 
mutilati e Invalidi di guerra per sol
lecitare al Governo 11 pagamento del 
miglioramenti economici di pensione. 
Dopo avere ascoltato la parola di al
cuni componenti U Comitato nazio
nale 1 manifestanti In numero di cir
ca 3.000 si aono portati al M'nlstero 
del Tesoro dove una commissione è 
stata ricevuta dal Ministro Bertone 
e dal Sottosegretario Petrilli. Dopo 
ampia discussione su tutte le questio
ni prospettate dalla Commissione, io 
onorevole Bertone ha dato assicura
zione che saranno presi del provve
dimenti per porre la Direzione Ge
nerale psjr le Pensioni di guerra In 
grado di poter liquidare al più presto 
le pensioni al giovani mutilati che an
cora attendono U riconoscimento dei 
loro diritto. Inoltre, il Ministero del 
Tesoro procederà a svolgete oppor
tuni studi per una revisione dei de
licato problema delle pensioni di 
guerra, sulla base del voti espressi 
dal Congresso di Venezia. Intanto, in 
attesa che siano decisi gli aumenti di 
pensioni ,11 Ministero del Tesoro con
cederà, con decorrenza 1. settembre 
IMG, un acconto cui futuri aumenti 
nella seguente misura; L. 9.000 ai 
grandi invalidi; L. 5.030 ai mutilati 
di 1. categoria; L. 3.500 ai mutilati 
di 2. categoria; L. 2.400 al munirti di 
3. categoria; L. 1.400 a] mutilati di 4. 
categoria: L. 800 al mutilati di 5. ca
tegoria: L. 500 ai mutuati di 6. ca
tegoria; L. 300 a mutilali di 7. ca
tegoria e L. 230 a quelli di 8 cate
goria. 

Ah PROCESSO BARDI 

Maeltzer e Mackensen 
risponderanno per iscritto 
Al principio dell'udienza di ieri il P. M 

Pioletti ha comunicato che le autorità al
leate fi sono rifiutate di far deporre 
Marlt/er e Mackensen per molisi ni si
curezza. ma hanno acconsentito «li far lo
ro rispondere a quesiti per isrritto. F." 
stato così eonrenuto tra le jiarli che sin 
chie«to ni due moritiiii crinr.aaìi di guer
ra «ruali fo«sero i compiti della banda 
di Palazzo firaschi, in relazione alla po

lder assoluta mancanza di spazio 
rinviamo a t-.iarlertl le critiche mu
seali di My.. 

eli qialfHno (Ivi cilìvqi 
TI t Gi»rdi"> drl ciliegi » * Il pirjdijras 

frissi fU'SKi ""ci t 'a 'n « M f n i . fi son" 
!• jeifntinni «•h» si diss-ilm-i e nutanc ti 
«iircTint lati!» dell» \\'\ «hll? T«rrhtf lor-
• « . L« rhssi f/f-riscont». ~ir»te da ma interri 
corrniioc*. I» brie rl-'U'oimn si s ^ l u n i 
• m rilwlls-:" V.-ii-ni 1V.:>I «.VI candii felice. 

T»EÌS *jc.rE!<v P.F ni» « . Ì Ì V I - T I I t*n"o è 
fica'* In fi •H'i'Vi«:nl'> mi-re «!»]Ie tM" 
f^oticiiim1. T w a tr -o ' i . n'r-tj.!™ P>» a >:i<li 
t i* russi:™ ir-aat-i r<--.» n UT f i ; " * . Mt 
•k| I Hi più ri??r-s'i;at-> ri si? Il Giardini 
4ei *i!ie;ì * r-ia icl>!'.^si finirne: • il si;» 
ta-sns) è IciE^Uti mi lt~.;?>. I \T-!K il tao 
his-m? E" ff.r- r» (l r~«tro inir.i la lor i 
K>1 p".*«a:.->, fifr.-> di rip^ji • di «;»;n:*7 
^Bc^^ x n-<\ «;ir-;^<i -;r.i jir.rr'» tfìrjraaiTi 
(• Tarijli Pi fr-n!» ai altre o^tre p .c» di 
>orir«» sif^r^.-ii. ( »r.-iT ri rr;alj nna isffr-
t»iT* f»ffna F.' r.-i p-4sn',sta <•'•» t.v«"i pr»-
foa'i. «;t: ; i i m ciif .- i . Frrui e fc:«-T n-a p«r 
• t l l l a « ^ - l d # l ! l s'»5S* « r i f j 

L'C'*iivi» di Ofitii Cesta al Quirino * fatti 
ire r i »^i-f rrnf'>*'". » t u nt<-.«a r'fn-a 
il Tfritì. Il t « , i ri arri»-» «jia «rarirat-» di 
wesai;"^'. r*l s j i < -l'Tca't di par.ili. E" 
ta'eia:-' -» < ir,'..-n*!'ja'* •. r*l 5*5 = t <ri:'-
l»r.-< Pi r f - ^ i i ' a i i l'i-trodcn-'s d<i » ?» 
rln «-'i tei!*, pj-r .-h JTIT» il - J - I ^ Ì J r f - i t i n u : 
»u F -3 e pirs.i «•jiff'-'-i. la» rr* :at i f» . 
•«Hrfi'fn»''-. r.is!i. r r - » pjirrsj ti »..;t>-
Hr'av . di «'cT r-ir». To'a-s è s i i t i n**ri e*-
oellf^:'1: e:h f1!» ^ - : T I ^-riir.-i a-, r.e>fiij-> 
casi '«nta-.i r-̂ n tasti d:«-rri « n . I* Ferratt 
»i r» -.1 î  t-.i far;* .i«*. l 'ers i : Ti-
Isstto li!».-* 5 is*i :* 'r l r-.In ai »>^*n-->.*i*e 
« » I M . I di ;v*i >-ì« J!I « >a > d testati ci» 
•-'-«.ar:ar3*r»# i>i:-.ali. Pf. l i t'm. la Pav 
«}oI\ la f-i!ì--:t:. F,s>;.. il *cilr p:ft;i i-
i<T.->i r^rsr^ajji r.5» h«r*-t:i iti tu'.:» i artr». 
R*;d-o». ti *-i* i - ---r'uio. f a «jnella re-i-
^ll'..,*» s-*«,r.«a, i r>-s i <;ca3:.i appare »>"» 
| l iaO: l'ili»:*..*i. t;3i rrse 1";»U. f f w c a -

CU di essere c r , i rie di d.re R^sselliai 
f\\n alti »;fUl*. Is ccsir>» t'hra'.r. »*a-

•ibi'i: ora a* l'è f«tofla-uti . c i *••» fa 
«irat». 

t. f* 
TEATRI 

CTRCI TOGM: s * . : u " h »r» IT — B U I E 
« I S C B T K E . . l i T I delle V ? » . - tllSEO: 
t?» TI: o\n I M di sftpi » di T. •*""ill!»"*s — 
BC'LDOSI: aU« »r» in il r«li di Fieni»: 
s l . ' i - s a i « " " » ». s;e"i-.-l.i r.rjnirt dal-
FTP! - QUI*!!!!): rr» IS e 19: • Il ei'rd:-p 
dai i-ilie-i . — VILLE: T » 1S.S0. 1f «.*»-
a Owirr s ff} Fa'.-i e i!-^> > ~ 0 ? E l i : 
•,*« 1T..-J: . l a li.v.tHa del Ve«t«. 

V A R I E T À 

•iLBiMBR». r ^?. ?. *r-'si e V.-.: Il han*!tt« 
— JOVISELLI: «•-•.-->. T.TI<** e: Ta:iai l'itdo-
mt^ i- - KÌK70SI: rn-.i. Mi;;'» e: Al l '» l di 
Gia'i — rSISCIPE: r r p . risisi* e E!n- Ri-
lor-n iM'a^i.r.s — ROIA* m^r- riT- F-arilli: 
« H i s. iiTnn: Tanas e le a c i n o s i 

CINEMA 
l i r l u a : LV -<•< d*l \zi ~ IcB-ino. icat-

! i sfr» - Alba. Su»! - Altieri. Ladj Hi 
•aylt*'! — A-?^itcii':ri 1 • s artier.s del atrt 
— Aj-ia. S - t s - - T '• i r - ijaraii-
l 'ahi - Ara-iila- U m i et Jjc*l!'.> - At
tilli'.». CtiiMtert - Altri. Asan<.i- — At-
| u t u . U naieri Miiiiai — I m U l i Ratta 

biin-i — Brucatela: Dottor Je'.jll — Cipri 
itici: fa-jblan-a — Cisruiebitt i . ore l'ì.30. 
19. 21.r.0. fi<iManri — Ciitrali: faroTi-ia 
d eroi — Ciaiatir: • Vnn t'adirasi c-,n »e • 
— Clodia: IJI «igeira Miniser — Coli il 
Rimo: la grande pie*:jta — Ctlosii: **ci 
tiero drlli glori» — Colstito: T T C I a ?or-
reito - Ciri»: L'itamaliatrire — Cristallo 
sii rhr aea tireann — Olili Fallii: f.e-t» 
allegra — Dilli Tirraiit: Taradiso pnibitn 
Dilli Vittoria: lesi fiais-e la nastri n..tte -
Oirii: Ori njMin» — EJia: .Ni*r» Patie -
Eicclaiir: L» i«i5Cir» Min'.er — Firaasi: Ro 
Ma Ho»d t Lejinne straniera - Fliaisia 
Figlio mii! — Gallina: L'cnno d»l 'li -
Culto d u r i : Li «panieri del rare — In-
dwo: V -i tradirmi cnn rse - Iris. Ssei •-
It«lii: N.a t-adirnt e--- «e» — l i Fraici: 
ici"sc"ii — Ko' ir i i : M hjnlito - Mauiai: 
Falli r»i Q* _ Kciiraisxina: -ala i : Pr. 
Jekill e Mr. F-de: sala B: fira - Msdirao: 
• La s:rai» i-arlaltl » — rTimntua: • Ci
me trx t-rd» la er i -alle • — SCTOCÌEI: 
LI porti prniSita — S i n * : t« casi reih TO. 
st-a'* — 01i:a: I Trr-'l-at-ri — Mitcìlcbi: 
Vrjjlii--i Tirere — d i s t i a : »"o;l:ir-i riter* 
— Orfta: l a i - i t i — Ottiriiai: 5-.TIIT» rei 
-li* r-^--r — Pilizxa: Teherai — Faiulriai: 
i."<̂ i r . . - ] , rf-tra i -n* — Paridi- f r . i 
— P l u i i i r i i : I saa iU — faliiiaaa Mar-
f i t m a t4 ch'i le t:yi'» - Qiirtaitti-

Qairìiali: La chiama del paradif — Kfsjiaa: 
ti»pp*r — R o : »n-»i?rii — Rialti: Mae«tri 
ì: ball" » La sra*-;? c«! , , ,ittret« — Ririli: 
L'-.M*.I d,l s-4 (15.4.V i;.S<\ 19.S". TI 4 »> 
-— Rasa: I Cr*>:iati — Risa: Se**» ge-t^le — 
Sila Usbirtl: L'ea-sle-rattr* srotB*>ar?'» * Sit i 
Pia XI: Viaj.jto di rure e li -a;i!«-l'» - Sala
ria: S*re-?aia a Tslleckiar» — Sali l i Mira.1.: 
U strila icarlatta — Salirsi: li *-•;-•-• d: 
£>>ia Fv>t — S i t i t i : r^:t. J.'-J'! - S. «api-
l i t i : Il -M-elN ciIesietM - S=«rilÌJ. Fe-
•t:sil di C. fbarìia e fa?'», di Te-T-.ra — 
Splisiari: e-r» 10: • Sarat'»;a • ia a-t'rri-^J 
— Sta ir ci i r s i : V- .JI ; ITI liser» — Tri u n : 
H !*r-i*-> di R-'teWt — Trini*: «^ r*i 
ilI»*T<> — Tsitala: Il biadili _ Tsltsrsi: 
i-!j->»ria — XXI Aitil i: lady Ha»'.!t-a. 

RADIO 

s i / ione di retr«nia dell» n'^atra città e 
quali pli nrpumenti dei colloqui a i u t i da 
Bardi con Macken»cn. 

H i quindi deposto il compagno Vito 
Fandolfi. regista e giornal ist i , arresta-
to su denuncia della sorella della fami
gerata Frdc ArnatnI. amante (?) di Fran-
nuinet. Il PandolFi tentò di fuggire «la una 
finestra del l 'alnz/o, ma fu preso a fuci
late e rirosprnto Micressivnmcntc a S. Spi
rito. 1 r.iii'|iiinft n » n a sul suo t e s o l o un 
cienro coiuplcto ili giornalisti ed dire i 
romani. 

RnnviiKBZMni di purlilu 
MVKTF.DI' 17 

Sei. Mauinl: Nella prossima Ecttimana T| 
saranno l i «ssemhlre di tutt» I' cellule per 
Il lorrnszi'ine lini Couitatì di cellula e per 
la prepararinne del -nsjrrssi di sezione. 

I tegnenti compagni .Indenti nedi per I* 
17.S0 in Federaiione: Olisieri. Canale. Man-
fini. F"'jdd':r. Saccni. CoUgrossi. Rosi, Muzi, 
Virrene. Ar.yhni. Mechettt. CaTarl«rbin, Oliva, 
Marcs'bi, faraarda, t'apirini. Verdini, Alve. 
Ccrkttt. 

Sez. Qnairaro: | j prima e terza cellula alle 
19.r;n in erimnc. 

Intigaaati elementari: l maestri sorlalittì. 
comunisti e sirn;iati*zanti fono roavoeati l l le 
ore 17 ia via Barn-o di S. Spirito 42. 

Riunioni Sindacali 
Sindacata lavoratori fotografi - Tutti i labo

ratori loionr.ifi S"H'i rr.nioratt in asjemblea 
domenira lo mrr. all'» ore 10 pres«o la Fede
razione Poligrafici e (artai. piazza Sidnej 5-on-
I Ì I I . 37. 
0CCI ALLA C.d.l.. pi.v-a 'IW-UÌIIP" 1: 

Ccnmesji. cassieri, fattorini di lorno. panet
terie r. "Irojhfrie, ore Itì-OT. Dipendenti lar-
maeifti ere 9."0. Spedi'ir>ni<-ri ore V.V.O. Coa-
mî |̂l'̂ .i in'.'ni I.av. r^nmereio. ore 10. 
OGGI ALLA SALA UMBERTO: 

Riunione dei lavoratori drlli s-.-tta*olp. 
".*- 12. 
OGGI AL CINEMA MASSIMO (fuori Torta Sai 

dioTanni': 
Pensionati autoferrotranvieri, ore in. 

10NEDI' 16 COr.R. ALLA C.d.l.. piana Esoui-
Im.. | : 
t l imant i barbisri-parrucclierl e .iT:n:. or» 

10 r.o. 

• Dasniti » film r̂ n P?l POGGIO, feri i . Lupi 
«ari proiettati n;ti alle l'i - al Planetario. 
Compagni e sir-ipati-zaiti «nrio intinti . 

E' itala cojtitnito tra ali i-'ri11ì ai partiti 
d'A'.ione. (Vrrnifta. l>p:i:>Miri;-.i e Fo'ialista 
lidi'ti airArr.i'n,-tra"'.re O-i'rat- e ai'.l st»-
hilin-'-n'i in R'.-ra «''Ih Fai^a d'Italia c i 
> Fronte deraoTatieo r'p-jb'-K'ar.o • mirante al
la lotta ia *emn-« «-onlro le force che. n-1-
l"ara*iie.ite drll'lstituti di FTÌ"ior». trntino 
di ostami» ro n r i rcalizzazirr- d*r.o^ratirl. 
Il Frrnte si propo-e altresì di t»rern roafe-
reij» e p.Mli>'.-iii'.ni. 

« PERCHE' ROMA 
E' SENZA SINDACO ? » 
Ecco l'elenco delle RIUNIONI DI 

INFORMAZIONE orgauilzzate dai 
BLOCCO DFX POPOLO allo scopo 
di Informare la popolazione *.ulle 
trattativa In eorso per Li costituzio
ne di una Amministrazione Capito
lina capace di affrontare e risolvere 
gli urgenti gravi problemi di Roma 
alla viglila del duro inverno. 

AclUa, Maternità, ore 10: BERTUC-
CIOLI; Appio, Cinema Alahambra, 
ore 10: SALINARI; Borgo Prati. Ci
nema Palestrina, ore 10: MASSINI; 
Caslllna, Cinema Torre Maura, ore 
10: GRIDELLI; Cello, Cinema Colos
seo, ore 10: PALI-OTTA; Colonna, 
Teatro Banca d'Italia (piazza Bor
ghese). tre 10: MANACORDA; EsqiU-
llno, via Blxio n. 33. ore 10: CAVA-
LIERI-RODANO; Garbateli.-!, Cinema 
Garbatela, ore 10: CUNDARI; Italia, 
Cinema Ausonia, ore 10: CARACCIO
LO; Mat-lian.1, Cinema MagUana, ore 
10: FBANCE5CHKLLI; Monte Sacro, 
via Gargano n. 24. ore 10: BIGI: 
Monte Mario, Trattoria Lupclll, ore 
10: QUADRAN1; Pietralata, Piazzale 
ore 10: LAURITI; Ponte Mllvlo, 
Piazzale P. Mllvlo, ore 10: MARLET-
TA: Ponte Regola. Piazza dei Monte 
n. 99a, ore 10: MICHETTI; Cavallcg-
gerl, Cinema Roma, ore 10: LAPIC-
CIRELLA; Prlmavalle. Piazza Zacca
ria, ore 10: FIORE; Quadraro. Cine
ma Quadraro. ore 10: ROMEO; Quar-
licciolo, piazza A. Fiorenza, ore 10: 
BONGIORNO; Salarlo, piazza Verta
no n. 5, ore 10: CHIUCCIARELLI; 
Testacelo, Cinema Vittoria, ore 10: 
SOTGIU; Tiburtlno III, Piazzale, ore 
10: MURA; Trionfale, via P. Gian-
none n. 5. ore 10: PASETTI: Donna 
Olimpia, Case Popolari, ore 10: NA
DIA SPANO; Parioll, via Don.'zzettl. 
ore 10: ORLANDI-A. PIERGALI.INI: 
Valle Aurella. piazzale, ore 10: SCO-
DALUPI; Ostia Lido. Piazzale, ore 16: 
SOTGIU: Seltecaminl. Piazzale, ore 
16: ESTERIM; Torpignattare, Piaz
zale, ore 16: BERLINGUER. 

Il giorno 13, dopo breve malattia. 
cessava di vivere 

GIOVACCH.NO FRATODDI 

La moglie, i figli Robeito, Lu.jlna. 
Zara, Alessandra, Amato, la nuora 
Liliana. Ji nipotino ed i parenti tutti. 
angosciati lo annunziano. 

I funerali avranno luogo ' lunedi 
alle ore 10.30 partendo da Via Pa-
lestro 95. Si prega di non inviare 
fiori. 

DOMANI alle ore 21 
Grande serata dì GALA 
e martedì « PRIMA « al 

CAFRANICA e IMPERIALE 
ìimmfùùntowàtó JÀm&iìùi •• 

R5T1 RrrSSA — Pr» 11: Ma*. »i*n — 
U.rO: Mas. eper. — 13. IX: O-apIe*»"» 
Rpriti — 13.S0: • Piteli eoa l i rasi-» • 
— 13.45: IA tstiieJe del ham uTarl» — 
14: • OT-to-i-trajjio ». 5 • — H.t*»- Or-

.rle«tr« d'arvkl — 13.50: Ra-fis^-esari 2. 
t-a-d» «ii sa ia*(M|trt» i\ «-aieio — Ifi SO-
Treata «i^-iii «"amatare: Jste*eas«»: , L'i
lei» t"el Te.s«ro » — 17.15: Té c'armile 

Nell'iaterr.; Kotiaii ipr». — I9.2.V 
Selisti releVri — 19.40: S-tui» ijort. 
— *» *t.ì: . l> itreat. di fic*» e Palii-i • 
— 20.50: t lrr«>al«-!» . — Zl*S: « - t 
tra ti j :r» • Paaiele Ortii » — 21 .X>: 
• Vita t aaser t!i d»ts»» » «ii 5'i*;*i".a — 
22.10: ftstral — 22.45: Notine i-yirt. 
— 23.15: Hst-€3:a ii Firetf. 

RETE AZZl"RR4 — Ore 11: f i s i -a i -
11.30: Tn'ora ii n»»ìe» — 13.15: App n-
tiai. eoa I» • Wareer 9rot • — H.S0: 
Prrll. S'ie»lji — 14: t fi-apl^glin • — 
15.20: • U Frati > — 17.15- Oertrtn 
sìrtffttiieo diritte, ii AstoaìB'» V»tto — 
20.40: Sile*. & 6*«;e:» - 21.15: Il 
rcirt> d e n Cetr» — 21 SO- • M e t t i s i 
.• e*f» t p'jta • — 22.ft,v Cos*r-t4 Ura-
PM-. — 52.45: U fll-rsi*» rpertre» — 
23.15: Hst-Cla» *i n r n j i 

cùs£ ìom/uito di 
FRANZ WERFEL 

P^WSUINPRLBBC 

VERNICI E COLORI per lut
to le industrie e tutte le appli
cazioni - Colorificio Tcsio-
smalto. Filiale di Roma - Via 
S. Giovanna D'Arco, n. 3. 

Telefono 51.568 

TUTTA ROMA ACQUISTA AL 

PREZZI 
VESTITO CONFEZIONA
TO PER UOMO con fo
dere di seta, confezio
ne accuratissima a sole 

VESTITO PER UOMO 
CONFEZIONATO tessuto 
tutta lana, con fodere 
di seta. Taglio ele
gantissimo a sole. . 

MAGLIONI VALLECHIA-

RA purissima lana ric

ca scelta a sole. . 

L 

L. 

L 

000 
990 

Contìnua la sbalorditiva vendita di CAMICERIA, CAL
ZETTERIA, MAGLIERIA ecc. a prezzi eccezionali. 

ORGANIZZAZIONE 
Corniti . G R A Z I A N O ANTICOLI 

ROMA - VIA DEL GAMBERO N. 36 - ROMA 

DI T U T T E 
LE MARCHE 

SCELTE E G A R A N T I T E DA 

PIAZZA VENEZIA 
(Ang. IV Novembre) 

Telefono 60-333 
Via Volturno, 28 

Via Monte delta Farina, 51 

gÉRMÌN; 

^•*>ArVVs>AeV'Vs>^>Vv\eV'Vs>»VN'*^^ ^ * ̂ VvVv>/sAeVSeV*', 

ARAR 
Cono d'Italia, t) • Roma 

COMUNICATO N. 80 

VENDITE PER GARA 
L'A.R.AJl. mette in vendita per gara ad offerte segrete, 

tra l'altro, 1 seguenti materiali: 
A MILANO, con il Bollettino n. 45: 

Autoambulanza Phanomen; relitti di motociclette; autocarri 
Mercedes Benz 4, Opel Blitz 6. Citroen; avantreni di artiglieria; 
trattori Breda con verricelli; autobus SPA, Fiat 521, 621; 
autovetture Lancia, Aprllia, Alfa Romeo; vetture Lancia Aettira, 
Fiat 1500; motori Daimler, Renault, Opel Blitz, Daimler Bcnz, 
Opel Cadet, Fiat 500, Opel Olimpia; relitti di autovetture; 
gruppi elettrogeni. 

Termine p*?r la presentazione delle offerte alla Sede di 
Milano, via Dogana 1: ore 12 del giorno 10 gennaio 1947. 

I Bollettini riportanti l'elenco completo del materiali posti 
in gara e le norme generali di vendita 6l possono richiedere 
alle Sedi dell'A.R.A.R. che li inviano gratuitamente a chiunque 
ne faccia richiesta. 

VVVVsVV*s>»VVs>yVs>ysVs>/VV^ 

^ V V V s v / s ^ v y r v v v ' i ^ S s y k y v T s / ^ ^ 

6 VENDITE ALL'ASTA 6 
DA LUNEDI' 1S DICEMBRE ALLE OHE 17 

GALLERIA MOKOSIN1 Via P leb i sc i to , 1CI 
Arredamenti completi - Sopramoblll - Argenterie - Crista'.lene -
Porcellane - Ceramiche - Posatene - Lampadari - Bronzi - Marmi -
Dipinti antichi e moderni - Sculture d'arte della Val Gardena. 

OGGI ESPOSIZIONE 
,*s>>As**V'>>'y/VVV*Ssss>s>ss\»S^A^^^V t^^ 

CottU» ed'/taéawjngtaw ìlimaMr... 
AllORA.PERCHE ECU ( I l PADRONE, 
H0N IL CAVALLO) CI VEDA BENE S I 
RECHI CON GRANDE CELERITÀ" NEI 

GABINETTI o. OTTICA 

&&3 
OOVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
MISURANO LA VISTA E CONSIGLIANO 
•3RATUITAKENTF E SEM7A ALCUN IMPEGNA 

s i * «"_. • * . -

NEill AKTKCII 'OTO-OTTICI 
PIA IA DlSTftlftUZSONC 
taf OMAGGIO A Q A 
DEI SUO NI U . r i . l f . 

, i n i i i i i i i « n n m i i i i m i m » i i i i i i i i i i i n i M n n i i i i i i i i i i i i i u i i i i « i i i i i U M i i i i i i l l i i J 

VASARI -foto ̂ rannero 
VIA .CONDOTTI T 8 * 3 - PIAZZA E SE DfF A , 6 1 

il mal di denti 
sparisce d'incanto 
con due compresse di Vera-
mon. il quale esercita una 
azione potente sui nervi 
della regione dentaria. 

Xr&xamcìi 
rinf'doIoriHco che non 

disturba il cuore 

3ocl«tà tfaffana 
Prodotti Schstrmg - Milano 

sstwsva. u i ' . n att? 4M I-M» . 

ELLICCE 
PAGAMENTO 1» MESI 

i-Mw . : sa» . ìt.Mt 
ItOM * 13.6M Oltre 

CATAN1 . «TU Nlcu. «1 . «orna 

DA OGGI AL 

Supercinema, Attualità, Capranica 
Rivoli, Capranictietta e Imperiale, 

verrà proiettata 

La settimana INCOM 

eccezlor.a*. .•enl-che eoniler.e 
menti: 
Clnecronara compleu (tei taira* 

tarsio del Dakota. 
Riprese eiclnilve sulla confessione 

della FOKT. 
Boloj-na-Juventus e Alessandria-

Inter. 
Ejilerente Incontro di lotta libbra 

tra l campioni Bukovac-Johr.sOn. 
Al Ct.ierna RIVOLI riceverete 

f ratu'tamenta un FOTOGRAMMA 
K C O M del grand* Concorw 

« tarerà della Risatele* > eoa 
M milioni di pramL 

' • f i 

vi danno dirtfitò 

ftnìsròldBAMCA 
INCARICATA 

ddTESORO 
la £500 

V-le P R I N C I P E DI P I E M O N T E «7-1» 
( P o r t ; c : S*at;on*;» 

T e l e f o n o II M I . R O M A P . " GALLO 
CUOIO . PELLAMI 
VASTO ASS. T 0 I N T O M A I E 

UssqvCsIar-f 

DONOO.R.O 
"tfvci oggetti uti& 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. SPATAFORA 
S P E C I A L I S T A 

GENITOURINARIE - VENEREE 
Via Machiavelli n. «7 
(PIAZZA VITTORIO) 

3-12. 15-1»; festivi 8-13 - Te'ef. 775-305 
A. P. 5M:0 9-11-43 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI C ANOMALIE SESSUAL! 
9-1J. li-19; fest. 10-12 e per appunUm 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
aajzo.o V:J Viminale (oressi-. Stazione 

N. 291ia ArenuU 
(8*13 e 16-20) 

Speculata VENEREE . PELLE 
A P 13-11-1943 - O. J2.H3 

[.Hit scia 

• 11« u n i I M • i m i 11 i n i m i m i i i i t • i i i i n i i i i n i i i i i i i i i i n i M i i i , m , , , , , , , , , , , , , M , n 

Concorso per cancelliere 

Doti. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE t PELLE 

Corse Umberto Wt 
reiet Ci-929 . ore «-t» . fes*3*»n •-• 

A P 19-12-IH* . a M«1I 

Doti. DAVID STROM 
SPECIALISTA UtKMATOLIinU 

VENEREE e PELLI 
Via Cola di Ricnxo o. 132 

relef MKI . Ore 9-19 - festivo t-U 
A P 1-12-1943 a. 93191 

Dott. Siniscalco 
Spedai!*"• VENEREE • PELLE 
Voitaro< « (Stazione) 9-13 19-19 

t e;e fono t a - u a 
A P. del 21 aovei-nore a 52919 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami de) taegoe a Mleruacopto 
Satana. 72 (Piazza fiume) tot- • » 
Telef 993-999 . Or* 9-23 fast. 9-Il 

A P. 11839 del IS-3-W . Roma 

VIA AREZZO M dr. ftUNCUiT 

CIM 
«IV 

«10JS • 15-171. Tal. siW •*••••' 

ASsArl.A 

Presrs *i Coi:eg!o Nazareno, eli 
Magistrati della Suprema Corte d. 
Cassazione hanno Iniziato ieri il cor
so per la preparazione ag'.i eiami. 
Le lezioni proseguiranno secondo gì: 
orari prestabilin. 

La luce ed il gas aumenteranno 
ed anche g'.l orologi. *« non Vi af
frettate a fame acquisto presso la 
nota Orologeria QUIRICONI in via 
Volturno 18. eh* U ha messi In ven
dita a prezzi ridotti in occasione del
le feste. 

Ricordale! Da QUIRICONI In Via 
Volturno ia. trovare»» 1 mlfliort oro-
lofl, i arusuoxl prczal. Vandit» anche 
• rat*. 

,MEL PIÙ COMPLETO ASS0RTIMEr>fTO • Al PREZZI PIÙ 5ASSI DELLA CAPITALE 
O C C A S I O N I CONTINUE 

http://giovacch.no


L'UNITA' Domenica 15 Wcemfire 1946 — Pag. 3 

CONFINO 
RACCONTO BI C E S A R E P A V E S E 

ELLE GIORNATE di qucl-
"inverno, Corradinq riprese a 

recarsi — bevuto un po' di vino — 
lungo la strada della casa dei gerani; 
non più per sfogare nella camminata 
verso l'orizzonte un orgasmo ingenuo 
e veramente estivo, ma per lasciare 
che i pensieri lo cogliessero e aiutas
sero. 

Un giorno Barbarica* l'aveva se
guito fuori del paese, senza perderlo 
di vista coi suoi occhietti rossi. Cor-
radino era in compagnia di Gaetano; 
e Rarbariccia si soffermava quando si 
soffermavano, e sogghignava quando 
lo vedevano, sempre a distanza. Gae
tano gli aveva detto di andarsene. 

Corradino se ne ricordò la sera, 
quando Barbarica* ricomparve da
vanti ?lla sua porta, esitante e im
mobile: e M p.inrdò intorno nel cor
tile e poi v̂ li te<e una mano, dove 
teneva una bustina ripiegata. Tra le 
dita annerite e dure spiccava la bian
chezza della carta. 

Quando corr.presc ch'era un mes-
lagRio, Corradino guardò il pezzente 
che gli rispose con due occhi immobi
li e scemi. 

Lese allora, scritto a matita ma
lamente, su un foglietto quadrettato: 

C idiota non vederci quando tra 
confittati ne abbiamo il diritto (me-
%1'to però bruciare il foglio). Se de
sideri anche tu fare conoscenza e una 
franca discussione, passeggia terso le 
dicci domani sulla strada della mon
tagna e siediti sul muretto dell'ul
tima evolta Un saluto di solidarietà. 

Bai baricela rideva mostrando le 
gengive. Qualche parola era stita 
ripagata inumidendo la matita, e il 
foglietto pareva avesse preso la 
pioggia. 

— Ma chi e? — disse Corradino. 
— Non lo dice? — chiese Barba-

riccia allungando il collo a) fogliet
to. — Quel vostro paesano che sta 
lassù, comandalo. 

Corradino rilesse il foglio per im
primerselo in mente. Poi prese un 
cerino e l'accese, e lo tenne fra le 
dita finche non senti la fiamma. Da
vanti al • viso rischiarato di Barba-
riccia lasciò allora la carta involar
ci e cadere a terra annerita. 

— Gli dirai che sto male, — dis-
•e poi, frugandosi in tasca. — E 
che non posso disporre di me. E 
ascolta un consiglio: non portare 
più lettere. Eh? Gli dirai che l'ho 
bruciata. 

Corradino aveva sperato assurda
mente che il biglietto venisse da 
Concia, ma gli era parso che anche 
per lei non si sarebbe mosso, e in 
un attimo solo aveva visto se stes
to. Come in tutte le cose orribili 
che gli accadevano, c'era da ridere. 
E Corradino con buon umore aveva 
chiamato vigliaccheria la sua gelo-
Mi solitudine. Poi s'era disperato. 

Ma la strada del poggio non l'ave
va più presa. Anche per questo an
dava invece per quella di Concia, e 
Jenza fermarsi. 

Chi c'era sul poggio, lassò? Era 
«tato prima che il pezzente facesse 
quella commissione. Corradino scher-
tava a denti stretti con Gaetano e 
questi d'improvviso l'aveva preso per 
i polsi tenendoglieli come ammanet
tati. 

— State buono, ingegnere, se no vi 
mandiamo in quarantena anche voi. 

Corradino s'era liberato guardando
lo beffardo. — Ti vostro amico è 
mat'io, — disse a Vincenzo fermo sul
l'angolo con loro. — Gli ha dato alla 
testa il caso di Oreste. 

— Non parlavo di lui, — disse 
Gaetano con gli occhietti più vispi, — 
dicevo che vi mandiamo lassù al 
monte. 

— Non sapete? — intervenne Vin-
, eenzo, — che al paese vecchio il ma

resciallo ha confinato un vostro col
lega? 

— Cos'è? — \ 
— Uh, non lo sa? — fece Gaetano. 

— Venne qui trasferito a tenervi 
compagnia un poco di buono, che 
prima cosa fece un discorso sovver
tivo al maresciallo. E il maresciallo 
che vi vuoì bene, gli comandò di sta
bilirsi al pae<e vecchio perchè non fa
cesse razza. Non ve l'ha detto? 

Corradino guardò scuramente i due, 
giacche Vincenzo aggiunse: — Voi 
gli siete simpatico al maresciallo, non 
temete. *̂ e mandava voi lassù, sta
vate peg^'o. Sono stradette tra le ca
ie, che non ci sì rigira. 

Corradino disse: — Quand'è stato? 
— Orto giorni. 
— Non ne sapevo niente. 
— Quello è storto, — disse Gae

tano. — Non si parla così al mare
sciallo. Parola, che ci godo. 

— Ma Ia«ù non e mica carcerato, 
— disse finalmente Corradino. — Po
trà circolare. 

ritti » — e forse 11 maresciallo quel 
giorno in bicicletta aveva sorriso ri
cordando parole consimili — ma la 
gaiezza non vinceva il rimorso. Cor
radino ammise di esser molto 
vigliacco. 

Per vari giorni ebbe paura che 
Barbariccia tornasse a cercarlo, e in
gannava la sua fantasia pensando al
l'anarchico e a Oreste insieme, car
cerati entrambi, ma risoluti come lui 
non era. Fantasticava il mondo in
tero come un carcere dove si e chiusi 
per le ragioni più diverse ma tutte 
vere, e in ciò trovava un conforto. Le 
giornate si accorci::, ono ancora, e ri
prese a piovigginare. 

Da quando era finita la stagione dei 
bagni. Corradino non si lavava più. 
Nell'abbandono della stanza passeg
giava inquieto la mattina per scal
darsi, e si radeva qualche volta dal 
malumore, ma da molte settimane non 
s'era più veduto il torso nudo né le 
cosce. 

Nella semi-tenebra delle piognie 
spazzate soltanto da burrasche livide, 
Corradino toccò il fondo della solitu
dine. O rimaneva nella stanza sul 
braciere, o protetto di un ridicolo pa
racqua taggiungevj l'osteria, semi-
deserta nel primo pomeriggio, e 
comandava un boccale. Ma ben presto 
scoperse che il tempo è nemico del 
vino. Si può cercare l'ubriachezza 
quando non si è soli o, comunque, 
qualcosa ci attende e la sera è un'in
solita sera. Ma quando le ore inalte
rate e uguali ci guardano bere e con
tinuano indifferenti e l'cbrezra dile
gua con la luce e altro tempo rima
ne da tra«correre; quando nulla ac
compagna l'ebrezza né le dà un si
gnificato; allora il vino è troppo as
surdo. Corradino pensava che nulla 
sarebbe stato più atroce che quello 
stesso boccale nella quotidiana cella 
di un ttmpo. Eppure anch'egli l'ave
va desiderato. E certo anche Oreste 
doveva pensarci. 

Forse -Oreste, pensava Corradino, 
sarebbe felice di ubriacarsi una volta. 
Forse la prigione non è altro che que
sto: l'impossibilità di ubbriacarsi, di 
distruggere il tempo, di vivere un'in
solita sera. Ma Corradino sapeva di 
avere una cosa più di Oreste: un cal
do e incontentabile desiderio carnale 
che gli faceva scordare il disordine 
delle lenzuola e il sudiciume dei pan
ni. Mentre, per lo meno all'inizio, la 
cella mortifica, come la malattia e la 
fame. 
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conGResso 
DI SCRITTORI 
n B 9 L G R P D 0 
Dal 17 i l 20 novembre •! * tt-

nulo a Belgrado il primo Congresso 
degli scrittori jugoslavi. 

Francia, Polonia, Romania, Bul
garia, Ungheria, Cecoslovacchia, Al
bania ed U.R.S.S. sono state pre
sentì 

e Anche noi, intellettuali franee-
ti, — ha detto il noto poeta fran
cese Bloch, — oggi ci interessiamo 
in modo vivo a quanto avviene da 
voi in Jugoslavia 

L'avvenimento centrale è stato 
l'intervento di Zogovic, il quale ha 
parlato dell'atteggiamento assunto 
dalla letteratura jugoslava dopo la 
invasione. A Banco dei fascisti te» 
deschi si sono allineati gli intellet
tuali trozkisti, i mistici religiosi, i 
formalisti < dell'arte per l'arte >; 
mentre hanno affrontato la lotta gli 
scrittori della tendenza realistica e 
romantica attiva. 

Con la guerra partigiana è co* 
minciata la nuova letteratura jugo
slava che reca l'impronta di quella 
fusione tra intellettuali e popolo. 

Questo fatto nuovo nella società 
jugoslava non ha cessato d'essere 
anche ogjri e lo dimostrano le cifre 

•ppari i tat • »oi, fmptpù • ItlivrL 
Noi vi iBvhitin* • partecipar* «Ila 
«ita del giornata <allibnr*nd» rea 
noi alla n i compilation' D» «rutltn 
a lire ero abbtirao iititclto 

LJERZA 
•» «vi Criteri rat 

l u e «tei* 
1 otta. 

•agli* da\ oiorruU. !•>« 
WUrt \g tHMtr* ' tea* 
fliotottl .UaSeasufoo rio 
t\t VOrrirtf v*4f> ila**-
patii '» ci* eh» d. ale
tta paglaa «o« vi piar* 

Spfditt I voltri u» 
'tri In b»rf* « ehiart 
parai» a • t Uhlli H " 
dalla'» dalla ttrsu papi 
na • ftvma. Via QuaUru 
NrMnbfl !«» 

OLI AMICB B U k s V T R R l A PAGINA 
d'aumento della tiratura dei libri: 
di venti volte i versi, di dierj \o l te 
gli scrittori contemporanei, di quat
tro volte i classici. 

Sulla linea del Rapporto di Ra 

scussioni di Vladimir Nazor, Oto 
Bilialj-Merin, Mirosliv Krleza, Sken-
der KulenoTÌr e moltissimi altri, 
tutti i più vivi della letteratura ju
goslava d'oggi. 

TIETRO ZVETE 

UHP C09TC1.JKWO 
AL TEATRO-ARGENTINA 
TUTTO IL COSCEKTO passò aito <*• 

lungo al di sopra delta nostra trita 
tenia sfiorarci nemmeno (ti tratta riti 
Concerto di mercoledì scorso al teatro 
trgentina). Pasto dunque così. a polle 

e rivolle, sopravvenienti. ma h'cìn si
lenzioso. ora fragoroso come l'csprc*1^, 
»u un ponte di (erro. 

Ero seduto, due metri più in più. 
dei piedi del direttore i «11*1 occhi 
prendevano d'infilata d ; tetto in su la 
«uà simpatica persona ihe si protetta 
oa fino al cielo del palco, sfolgorante di 
dodici lampade d'Archimede 

Veramente era la prima polla che a 
a eausa del disllvello mi trovavo in una 
sì mortificante condizione dt inferiori-
tà. Questo era troppo per me t-"endo 
io proprio quella sera mondana di mo
rale molto basso, forte perchè abban
donato dalla borghesia. 

Intorniti.1 cos'è cosa noi t la "runi
ca non mi oenwa incoi.'ro- non ini tro
vavo svila sua stessa rlrsiKi Del re
sto dovrò pur corife far' ihe da i.n 
gran retto in qua. ormai non mi tro 
vo sulla strada di nie'ite « di nenu-
no di buono Vuol dire che non sono 
tulla strada della fortuna r questo da
rebbe a provare che io crontsta non 
son più nella mia 

Ann adesso è la prima volta, con 
queste confessioni, die n>i permetto di 
inserire qua<i un mio fatto personale 
nell'obbiettivo compito dilla rubrica 
musicale de f l ' i i i U 

Son ho mai avuto gran domesticità 
con le buone regole introduttive pre* 
so il lettore, che forse non mi conosce. 
e di me non vuol taperne. forra ss-
pere 1/ littore piultotto, cht tra il di

rettore. t com'era ti concerto di mer
coledì scorso. Feco, il direttore era Isay 
Dnbroven, e il programma comprende
va Beethoven. Debussu e Scrabine. 

* * * 
nOBROVhS è un direttore d'or-

pura 

dovan Zogovic, si sono svolte le di 
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K5S*̂ ?%*TS59*: 

A t B U DEI CIMTffO 
'DlFRJStOME STAMPA 

P.C.I. 
:> v v ( > 

N E L L A COLLANA* 

•politica MMoiisn.:* 
PALMIRO TOGLIATTI 

75.0 
chestra dt qualità pura, originale. 

risso al cento per cento — i n o di quei 
capi che i • suonatori chiamano nel loro 
£ergo « un peno di musica * insomma e 
un artista. 

t ili trae tutto da questa sua natu
ra priviletiata — voglio dire che non 
*i regola sulle cnnventionl e le msnìf 
re correnti del mestiere 

F' un interprete d'istinto. un ri mo
latore. Son è lo svecchio ma quati la 
iorlente del moni t • musica elli riesce 
a i'i'lails me'eoriramrnte nell" spano, a 
metterla per così dire a punto come 
una i,uvola — e poi ce la fa p'onere 
adthmo. o imperversare secordo il mo
mento 

Ha l'attenta applteatione d'un ramar
ro o d'una lucertola al «o/f. Fccoln là 
immobilf come una stella, sema rerde 
re tempo t'n ramarro attaccato alla fine
stra che dà *n/ tiardino- noti si muove. 
'•ta lì, respira col suo pancino contro il 
••rutallo 

• • a 

'"TjUF CI 1PI'IIÌF lta<i Dolrovcn « j . 
I ; T I O aoidamrn'e dina"ri all'nrches'ra. 

«u/ punto di attaccare le due braccia 
levale, il erutortlo beelhoveniann oscuro 
schiacciato e fremente Palpita e aderi
sce la iva persona a quel lilenno luci 
do dell'attimo, da cui trasparisce Sia un 
mondo pieno di lontanarne e di tra'for-
mnrionl mirifiche. 

Il mondo della musica tnfjllt <* 1 rol
lo VAttn qua'i astronomico. 

Do'iroven erra eli stacchi. Ir d.tlaire 
tonore che fan universo. Arre il suo con 
certo — la bacchetta —. l'n dneCno ar
cano nvt'ira i cieli, rompe con furore 
eli alti sllenrt. multiple voci vanno a ra
dere oltre l'orìironte come tanti bolidi. 
e poi un fragore mifralc c'investe e ci 
scuole spaventevole f un piccolo Pa
dre Fterno il nostro mtittl' Isaii flof^ro 
ven. srecialmrnte quando si tratta di trar-
re dalla notte un poema tosniicn di Scria-
htne 

« Il Bello come tecnicità » 
IIntervista i<m dall'ano Della Volpe) 
Galvano della Volpe è nato a Bo

logna Il 14 settembre U93 ed Indegna 
Storia della filosofia all'Università di 
Messina. Autore di > Hegel romanti
co e mistico », di a Crisi critica del
l'Estetica romantica >, dt • Critica del 
principi logici » e degli studi su 
« Eckart « e « Ilutuc » assai noti al
l'Estero più eho In Italia, e fonda
mentali nella letteratura sull'argomen
to. ha scritto di recente un saggio 
sulla • Libertà Comunista » che sta 
per asere una traduzione In Francia. 
Milita nel Partito Comunista Italiano. 

- Hai annunziato un tuo libto dal 
Ut; lo . Il B Ho 

Si avvicina una crisi 
nei mondo capitalista 

UN ARTICOLO DELL ECONOMISTA EUGENE VARGA 

(. DELLA \0LPt 

(iialMn 
la si 

T i IT Al 
*-' si dire 

— Che «enervate, ingegnere? Non 
«leve «cendere e lassù non gli capisco
no nemmeno l'italiano... 

— E" giovane? 
— Carminrddo dice che porta la 

barba e non piace al parroco, perchè 
è di pronta parola con le donne. Per 
or» sra «eduto sul muricciolo e guar
da il panorama. Ma se allunga le ma
ni, finisce che Io buttano in DAMO— 

Il maresciallo che passava in bici
cletta e si fermava, piede a terra, sul
la piarr», «'era lanciato avvicinare da 
Corrad-n.^ e aveva sorriso. 

— ... Non ha nulla a che vedere 
oon '•oi. — aveva risposto. — State 
tranquillo e non uscite dal paese. 
D'inverno le strade sono guaite. 

— Capisco, — aveva mormorato 
Corradino. 

Ora Corradino passava davanti al
ta ca«a di Concia e pensava all'aerea 
pricione la<sù. a quel breve spazio 
campato r.e\ cielo, che nei vacui se
reni del mitrino guardava a strapiom
bo M:1 mire. Un'altra parere s'era ag
giunta al MIO carcere, fatta questa dì 
un vaco terrore, di una colpevole in
quietudine. Sul muricciolo lassù sede
va un nono, un compagno, abban
donato. Xon c'era poi molto rischio 
nel concedergli una parola e visitar
lo. l 'appelio aveva detto « solidarie
tà »: dunque usciva da quel gergo fa-
naf-ro e quasi inumano, che in *ltrì 
tempi <! sarebbe espresso col preCi'to 
psù dolce mi altrettanto grave, li *i-
j'>ire i circerati. C'era pure quilco-
ra che f*cev» sorridere in quella 
*\ ItutxA dixuaiiona * « la qua* « di-

WW 
[Fdizione popofore 1.15| 
Edi/ione speciale l . 25 

A L culmine di un eccesso di pro
duzione (probabilmente il più 
importante che si sia verificato 

negli Stati Uniti) il timore di una 
nuova e prossima crisi economica co
mincia a crescere rapidamente nel 
mondo capitalistico. 

Tutti i paesi capitalistici che hanno 
combattuto durante questa guerra so
no usciti impoveriti. 

Contrariamente al continente euro
peo devastato, gli Stati Uniti sono 
usciti ancora più ricchi dalla guerra. 
La produzione industriale del 1946 è 
supcr'ore di circa il fo0 /» di quella 
del 1958; vale a dire che essa si trova 
al livello di un periodo di alta con
giuntura. 

Nel corso della guerra, la produ
zione ha più che raddoppiato il rap
porto al 1939. Un aumento conside
revole della produzione potè permet
tere agli Stati Uniti di soddisfare i 
bisogni non solo della guerra ma an
che della produzione civile. Gli S. U. 
sono riusciti ad accumulare conside
revole ricchezza mediante la costru
zione di officine e di navi. Il fatto 
che gli Stati Uniti sono entrati tardi 
nella guerra ha avuto una grande im
portanza: sino al 1944 essi non han
no impegnato forze importanti sui 
campi di battaglia. 

Questa differenza negli effetti che 
ha avuto la guerra sugli Stati Uniti 
e sul Canada da una parte, e sugli 
stati capitalistici d'Europa e d'estre
mo Oriente dall'altro, ha avuto per 
conseguenza il fatto che attualmente, 
come già dopo la prima guerra mon
diale, il capitalismo conosce un ciclo 
economico unico: si osserva un ec
cesso di produzione negli Stati Uniti. 
quando la situazione migliora negli 
altri paesi che hanno fatto la guerra 
e che sono ancora ad un livello in
feriore, un livello di crisi. 

Ma l'eccesso di produzione ameri
cano steso non è normale. 

Nonostante una produzione indu
striale raddoppiata nel corso della 
guerra, la popolazione degli Stati 
Uniti è incapace di realizzare piena
mente i suoi introiti sono forma di 
merci, per il fatto che una parte con

siderevole della produzione era di
stolta ai bisogni di guerra. Si sono ac
cumulate in mano alla popolazione 
somme enormi sotto forma di bigliet
ti ci banca e di depositi nelle banche 
e casse di risparmio. 

Queste somme presentano caratteri 
economici differenti. Non vi è dub
bio che una parte di questo denaro, 
non destinato all'acquisto di merci, 
deve rappresentare tra gli operai e 
gli impiegati meglio pagati, economie 
in previsione di una disoccupazione, 
(gli operai meno ben pagati non han
no potuto mettere da parte nulla, co
me prova la statistica ufficiale). Ciò 
nonostante una parte importante di 
queste somme e stata messa da parte 
in previsione di un acquisto di merci. 
Si tratta di somme che i capitalisti 
hanno riservato in qualità di fondi 
di ammortizzamento destinati a so
stituire il capitale di base completa
mente utilizzato durante la guerra. 

L'accesso di produzione attuale è 
qualche cosa di^anormalc che non si 
può paragonare ad un fenomeno in 
tempo di pace quale la « prosperità ». 
E" una liberazione sfrenata di semme 
di danaro, il cui enorme volume è 
senza precedenti ». E nonostante l'ec
cesso di produzione si contano negli 
Stati Uniti due milioni e 500 mila di
soccupati registrati e un milione e foo 
mila soldati smobilitati che continua
no a vivere sulla indennità che rimet
te loro il governo: il volume di pro
duzione industriale ha subito nel 
1946 una riduzione di più di un ter
zo rispetto al 1943; il salario reale 
pressione di ogni controllo sui prezzi 
produrrà un nuovo rialzo, ancora 
maggiore di quelli presenti e una cor
rispondente riduzione del potere di 
acquisto degli operai, impiegati e fun
zionari, cioè della massa fondamenta
le dei compratori americani, e ciò 
accelererà la fine dell'eccesso di pro
duzione e produrrà il sopraggiungere 
di una nuova crisi economica. 

Tre fatti indicano già che la crisi 
si avvicina. 

In primo luogo la quantità di mer
ci ha cominciato ad aumentare. 
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L¥E SFAHIRAMlf® 

Secondo i dati del Dipartimento del 
Commercio, la quantità di merci del
le officine come del commercio al
l'ingrosso e al dettaglio è aumentata 
dal mese di agosto di un miliardo di 
dollari e tocca attualmente un valore 
totale di 31 miliardi di dollari. Il 
Dipartimento ha dichiarato che que
sto aumento record della quantità di 
merci porterà un sicuro danno allo 
sviluppo economico dell'avvenire. 

In secondo luogo 1 prezzi delle 
materie prime da smerciare hanno su
bito un forte ribasso in borsa nel 
mese di ottobre. L'indice Dow Jones 
dei prezzi delle materie prime ha su
bito in una settimana una • caduta 
senza precedenti dal 1933. • 

In terzo luogo, si osserva dal me
se di maggio 1946 un rapido ribasso 
del corso dei valori industriali. Nella 
metà di maggio e la metà di settem
bre, il valore globale delle azioni 
alla Borsa di New York è caduto da 
84 a 6% miliardi di dollari. L'espe
rienza dimostra che una tale caduta 
del corso precede generalmente da un 
anno a un anno e mezzo una crisi eco 
nomici. Queste cadute del corso ti-
sultano dal fatto che gli agenti rre-
glio informati dell'oligarchia finan
ziaria cominciano a vendere i loro 
valori industriali. Tutto ciò in
dica che ci si deve aspettare per il 
prossimo avvenire una nuova crisi 
economica negli Stati Uniti, prooabil-
mente non più tardi del 1948 e forse 

/ A. al suo primo avpartre. non 
rebbe che questo artista arrivi a 

tal punto di profetica ispiratone Con 
due profondi e rìgidi inchini al pubbli
co e altri due amabilissimi ai suonatori 

Nei prossimi numeri 

STORIA DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 

Articoli di Togliatti, Monta-
?nana, Platone, ecc. 

Isay Dobrooen regola il suo Ingresso pri
ma di cominciare il concerto. 

L'n applauso di sortita lo accoglie. Fgh 
sorride, con un cenno impercettibile, e 
rassicura l'orchestra. E' giovane. Il suo 
patto e le sue mosse sono semplici, svel
te intelligenti. Simpatica e interamente 
sgombra d''affettinone e di solennità ri
tuale è la sua farcia quasi infantile, un 
po' devastata, ma piena d'allegria. E le 
sue mant sono estremamente piccole^ Di
ve: due mani di violinista. Così è Do
brooen al suo primo apparire sul po
dio: ma subito dopo ti accorgi che toll-
tarlo e curioso animale sia costui. 

B R U N O B A K 1 L L 1 

Conferenza su Belinskj 
La seconda le / ione del corso di lette

ratura russa JeH'A*«ocia/inne ilalo-«n*le
tica tenuta ieri «lai dott . 7 \ e t errmirh . è 
riu«rila a presentare la fijrura di Bel inskj . 
al di fuori dei morti limiti con cui * co
nosciuta in Italia, come lo scrittore e 

anche prima. Alcuni fattori d'ordine 
differenti quali le grandi spese d'a>-
mamento, i crediti importanti concessi 
ad altri paesi, i grandi sciop :-i pio-
lungati, non possono che ritardare di 
poco la crisi. 

La crisi economica che si avvicina 
negli Stati Uniti non potrà m i n a ' c 
di esercitare ugualmente una iiiornv 
influenza sulla situazione dc',;li a l f i 
paesi capitalisti. La crisi amer cani 
porterà un colpo sempre più serio al 
lavoro di ricostruzione del dopogue'-
ra in questi paesi, faticoso lavoro che 
pesa come un grave fardello sui la
voratori. L'effetto distruttivo della 
crisi non permetterà probabilrncntc a|H critico democratico più radicale all'ori-
questi paesf di aspettarsi un periodo di ?'nf,;,r.1 6ran, if m 2 r o . H r , u J_ ' H [ r a , °" . n,:_ 
prosperità economica. 

Nei paesi capitalisti il passaggio 
dalla guerra alla pace è obbligatoria
mente legato ad una contra-vone bru
tale del mercaro, ad una caduta del 
livello di produzione, alla chiusura 
delle fabbriche, all'aumento della 
disoccupazione. 

Solo l'Unione Sovietica non cono
sce simili problemi. L'URSS ignora 
l'anarchia della proluzionc tipica del 
capitalismo. 

« Il popolo sovietico va fermamen
te avanti, senza temere la crisi eco
nomica e la disoccupazione, perchè 
poggia su un altro sistema superiore 
di organizzazione della economia, il 
sistema socialista che non conosce né 

«a dell'ottocento. Zvctrremich ha posto in 
luce il Bel in'kj , come il creatore 
della critica estetica r u n a , che «ii di
stacca con lui dal « puro gusto » per 
trovare nella ricrrca filosofica e polit ico-
sociale quella unità di cultura cne è la 
•rrande gloria della tradizione letteraria 
ilei suo paese: il realismo. Ed indican
dolo come lo scopritore dej l i scrittori che 
resteranno poi come il fondamento di 
quella Irtteratur-J stc««a ha arenato il 
r*mmin<. «e-mito da B«-lin«Wj dall' idcali-
' m o al materialismo Cammino naturale. 
perchè il «m» sconfinato amore per il po
polo Io porterà verso la fine della sua 
rita ad aTvicinarsi al soc ia l i smo e anco
ra al socialismo non utopi - t ieo ma a quel
lo dei giovani suoi contemporanei tede 
srhi Mar* ed Fn^els. L' ini / iat iva di que
sto corso dovrebbe intcrr«-snrr tutti quel
li che henno • cuore le sorti della no
stra coltura. l e prossime lesioni ripren
deranno il 4S gennaio, orni quindici f ior
ili regolarmente, nella sede de l l ' \ s soc ia -
rione in via Mercadante. crisi né disoccupazione ». (Idanov) 
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UNA G L O R I A 
DELLA SCIENZA 
S O V I E T I C A Paul Alexandpov 
s 

1 L SIGNORE della Creazione * stato 
detronizzato, 11 gigante della Jun

gla è in ritirata; la « paurosa ele
ganza » delia tigre cantata nell'im
mortale poema di William Blake, po
trebbe un giorno essere niente altro 
che una leggenda. L'ippopotamo. 
l'elefante, la zebra ed 11 leone, e 
l'Intera famiglia degli anima'l e de
gli uccelli selvatici che una volta 
esistevano In abbondanza .«parsi su 
tutta Ja superficie terrestre, «tanno 
combattendo una battaglia che si ri
solverà sicuramente In una disfatta. 
contro 11 più rapace ed 11 più distrut
tore degli animali: l'uomo. Questi 
sono 1 fatti su cui poggia una re
cente protesta del Prof. JuV.an 
Huxley, contro l'insensata ed am
pia distruzione di animali utili e 
belli. Egli fa notare che 1 grandi 
mammiferi dell'Africa sono «o'.tanto 
I re*tl di una abbondante fauna «e*-
vatica sparti In tutto il mondo (ti
rante 11 pliocene (per esempio 600.0CO 
avanti Cristo): che essa è scomparsa 
dall'Africa meridionale e ©ecidcnta's 
e che ora sta per essere perseais'-
tata anche nel «uo ultimo rifui o 
dell'Africa orientale. 

u N PROBLEMA MONDIALE . 5>rt>. 
bene, come fa notare U Prof. 

Huxley, l'Africa sia l'ultimo rifugio 
de'.la bellezza lussureggiante che no! 
vadiamo Illustrata nei libri, o che 
possiamo ammirare nel giardini zoo
logici e nel circhi, ma di rado nel 
«uo amb'ente naturale, la distru
zione della vita selvatica e un pro
blema di portata mondiale. La na
tura ha pro\ veduto tutti gli esser* 
viventi di armi a di mezzi protettivi 
adatti all'ambiente In cui vivono; al
cuni possiedono la velocita, altri la 
forza o l'agilità, altri ancora si di
fendono mimrlizzandosi. Ma tutti 
questi mezzi sono 'nefrlts*el contro il 
fucile automatico, l'autocarro e l'ae-
roplsno. 

Li • frodati ptr 1* Csnservjxioi* 
d«U« Fsuns dell'Impero • h« fatta 
molte) per imptellr* 1* distruzione 
MUattAo* «jt uuasmtutfcm SJIIMM 

aninte i se voli. 

\ovnl-o 

cotìibaltiiu- contiti 

limali Selva tiri 

delUi Jlimila e delle 

foreste, ed ora molti 

esperti temono eh e 

la swi vittoria sia 

troppo completa a 

meno che non Inter 

venga una tregua, 

naturili. Es*a non contrappone le 
necessità degli anima"! selvaggi s?li 
interessi legittimi della spec.e uma
na, «iè vuol pregiudicare li progres
so dell'umanità, ma ritiene che le 
due co«e possano conciliti.si. Uno dei 
più gravi pericoli per le specie sel
vatiche proviene dalla coltivazione di 
territori In precedenza non occupati 
dall'uomo. Gli interessi umani ven
gono prima, ma In tali casi la fauna 
locale ha poche possibilità di soprav
vivere a meno che non se ne per
metta lo sviluppo in parchi nazionali, 
In riserve o in altri luoghi In cui 
v j i l'immunità per gli animili. 

G'A or» un mlsrug'io di folli» e 
d: se'.viggia avtdit». hs provocato lo 
iterminio completo eH certe «p«cJ« 
Q « u « ( | i Cu» tipa 4) —ìnta 

•rtwvn nelle «.teppe del tud-Afclca, 
fu «terminato per la sua pelle pre
giata, ed ora ha somiglianza del 
Blaaubok e del lupo antartico delle 
isole Falkland, può esser visto sol
tanto negli album fotografici delie 
società zoologiche. Altre specie che 
corrono un Imminente pericolo di 
estinzione sono II Bubal. l'as:no sel
vatico delle Indie, almeno quattro 
delle cinque specie viventi del r'no-
ceronte e molti del marsupiali del-
l'Australasla, compresa la tigre del
la Tasmania (11 marsupiale è una 
specie di mammifero che genera ! 
piccoli sviluppati solo in parte e poi 
11 alleva per un certo periodo te
nendoli in una specie di borsa). 

ECATOMBI IN RODESIA - Nel 
19» venne organizzata nello Stato 

libero di Orange una erancje partita 
dt caccia In onore de! Duca di Edim
burgo e In essa furono ucci»! oltre 
S.000 animali: da allora tale sterm'nio 
è andato crescendo: oggi le cifre 
della distruzione In corso sono spa
ventose. Il numero degli animali sel
vatici uccisi In Rodesia durante lo 
scorso sr.no fu, secondo una notizia 
diffusa dal Parlamento locale, di 
27.T7J. diviro come segue: 6.5*0 dui-
fcer. S.4S6 stambecchi, 3 :£J Imr-ala. 
2.347 warthog. oltre l.tt» zlbellT.i e 
grandi quantità di zebre, bufali e 
antilopi; ermo compresi pure 13 eie-
fanti, 2G leopardi, 1 leoni. 3 lppopota. 
mi. 1 lince e un leopardo cacciatore. 

Commentando questo fatto un cor
rispondente scrive al giornale « Ea«t 
Africa and Rodesia »: « Considero con 
vero orrore l'enorme distruzione an
nua della fauna della colonia. Ri
tengo che non vi sia alcuna speran
za per gli animali «elvetici eccetto 
che nella riserva di «.«cela Wankìe. 
L'ultimo dei nostri rinoceronti bian
chi * scomparso e ti rinoceronte nero 
seguirà presto lo stesso destino, e 
l'Invaia ha ben poche posOhllità di 
sopravvivere*. Dal Kenla. dallUg*ri
da • dal Nlasta giungono noUzie d' 
uni distruttone generale. 

OBMmt sjAOOINi 

T S O N O R I U N I T I a Mosca. 
qua lche g iorno fa. nell 'aula 

di Meccanica della Facol tà di Ma
tematiche del l 'Università, in ses
sioni riunite, i membri dei prin
cipali ist i tuti di sc ienze m a t e m a 
tiche della città, e c ioè l 'Istituto 
Matemat ico del l 'Università e l'Isti
tuto Matemat ico SkieloT del l 'Ac
cademia delle Sc ienze , per sa lu
tar*, nel suo c i n a u a n t e s i m o c o m 
pleanno. il grande sc ienziato so
viet ico Paul Alexandrov . 

La seduta ha a v u t o il carattere 
di r iunione normale e h a n n o letto 
relazioni A lexandrov . T.ourine, 
vecchio maestro di Alexandrov , 
Potriaghine. premio Stal in , Kol-
mogorov. accademico del le sc ien
ze e Stepanov , direttore dell'Isti
tuto Matematico . Es«a si è svolta 
secondo il metodo di studi sovie
tici, che tende ad esc ludere ogni 
pubbl ic i tà rumorosa — non picco lo 
mot ivo della poce. conoscenza nel 
pubbl ico europeo del le scoperte 
soviet iche — reclamiamo che è 
invece la condiz ione di tanta scien
za americana ed europea e la cui 
conoscenza nel pubbl ico rimane, 
naturalmente , alla superf ic ie di 
una moda . 

QncMa riunione, invece, c o m e 
«anno tutti coloro che si interes
sano di «cienze matemat iche , rac
cogl ieva scienziati che godono una 
fama universale p i enamente g iu
stificata. attorno ad un n o m o che 
è. quasi da solo, il creatore di una 
nuova important iss ima sc ienza, fa 
topologia, e che ha saputo orga
nizzare attorno a «è una del le più 
crandi scuole matemat iche del no
stro tempo. 

LA T O P O L O G I A ha permesso 
a l le matemat iche di fare un 

grande pa«so avant i , di misurare 
rapporti che sfuggi~ò7,r, ài «"inmi-
nìo del l 'uomo. Lo s v i l u p p o della 
fisica, della meccanica , dell 'astro
nomia. della chimica , ecc . aveva 
fatto si che l'analisi matematica 
— nei suoi l imiti del XIX secolo — 
fo«se ormai insufficiente a ca lco 
lare i rapporti di interdipendenza 
degl i e lement i cost i tut ivi d i que

ste scienze. Era necessario abban
donare i vecchi melodi di ca lcolo 
— qual i tat iv i e quanti tat iv i — per 
poggiarsi su nuovi metodi qual i 
tativi . Sp iegh iamo que«ta parola 
con un esempio che riporta Ar
m a n o D e n j o y : Prendete un fogl io 
di giiroma e disegnatevi «opra un 
cerchio, poi tirate il foglio da due 
part i : la figura del cerchio si de-

&&&#"'iiW&*..i •• 

r 

In questo semplice 
tede dell'Accademia 

edificio, che 
delle Scienze 

Mosca, si la\ora per 
sovietica. 

la scienza 

formerà ÌD una linea curva irre
golare chiusa , la superficc chiusa 
dal cerchio si farà un e l i s 'o ide ir
regolare — elementi questi che 
non possono essere calcolati dai 
tradiz ionale ca lcolo prometrico. 
Pure tra la prima e la seconda 
figura qua lche co«a di c o m u n e e 
r imasto: per esempio, la linea 
ch iusa div ide ancora il p iano in 
due spazi , di cui uno è finito e 
l'altro infinito. E" a b b a n d o n a n d o 
le differenze di quanl i là , e indivi
d u a n d o le permanenze di qual i tà . 
chp si può trovare il n u o \ o cal
colo , le n u o v e dimensioni Qm-ste 
ricerche h a n n o real izzato progres
si al l ' inizio anche per merito di 
Paul U r y : o h n . morto in Francia 
nel 195*. ina per la maggior parte 
si basano sugli studi di Alexan
drov. I a topologia si è poi sv i lup . 
pata in topologia combinatoria o 
algebrica, un grado superiore di 

D I F F I C I L E per il lettore 
che non è tecnico rendersi 

conto del valore progressivo di 
questa scienza, che da \ e n t i anni 
acquista importanza «empre mag
giore ed è al l 'avanguardia delle 
matematiche. D a quindici anni 
Alexandrov coti 1 suoi lavori, che 
«ono un model lo di precisione 
scientifica e di e leganza formale, 
come membro corrispondente del-

> l'Accademia delle Scienze . Presi-
' idente dell'Istituto Matematico, che 

ia portato come organizzatore in 
prima linea tra 1 miel iori Istituti 
'cientifiei d'I mondo, ha dimo
strato di «-"ere una delle menti 
più nnivcr- ili del nostro secolo 
Velia sua opera c iò rhr lo inte
ressa non è mai la so luz ione iso
lata di un problema, ma la solu
zione che spieghi la natura d'in
sieme del fenomeno: e tutti i «noi 
lavori beneficiano della vastità 
delle sue conoscenze. 

L'attività scientifica di Alexan
drov si «piega in tal senso, perchè 
si è svolta int ieramente nelle con
dizioni offerte all'in«e:rnamento e 
alla ricerca dalla r ivoluzione bo i . 
«ecviea e dall'edificazione sociali
sta. Essa si è svolta di pari pa c«n 
con i progressi raggiunti dalla de j 
mocrazia sovietica, e nel c a m p o | 
delle scienze matemat i che ha c e - j 
rnafo essa ste-sa i mas«imi suc
cessi. ! 

Alexandrov è u n o dei creator i . 
della scienza soviet ica, una scien
za educata da l l i Rivo luz ione e che 
è prima in tutto il mondo, perchè 
inseena che se il c o m p i t o de l lo 
scienziato è il domin io del l 'uomo 
sulla natura, si tradisce la scien
za e l 'uomo *e esso non *i pone a 
servizio del l 'uomo sfesso. E* que
sto il motivo naz ionale per cui la 
Russia può andar fiera oggi in 
tutti i campi delia cu l tura di tan
ti uomini di pr imiss imo piano, d» 
scienziati c i m e Vinogradov, Ton- j 
zine. S. RernMein. KoJmogorot 1 
rhe riscuotono l 'ammirazione de-1 
e h scienziati di tutto il mondo » 
Alexandrov ha rducato una cene ' 
'azione a queMn scienza Perei* 

come Tecnicità » 
Vuoi dirmi qual
che cosa in pro
posto? 

— Il libro è un 
rcutatiuo dt rca-
ij rj alla conce-
rione eoiusc» matri
ce dell' arte co
me * i ut ni2 tona 
ptirn ». dm tra, 
lascia s e m p r e , 
aiiciic se intesa 
croc iana m e n t e 
come « mininone 
c o s m i c a * (tim-
rcrsnlc,), il ca
rattere di riiscor-
s vita o intellet

t i e essa deve avere se ncn 
intende separare dalla vita, 

dalla storni, dalla pratica 
— D.il concetto ciociano di intui

zione cosmici non c'è nulla che tu 
enria di pi ter salvare? 

— iVoii credo Ecco, per « n i i p o , 
un jx.jtso fipico ri-; * Proolcim di 
estetica v del Croce « D natirt ad i.na 
qualsiasi s;ciisa;iou.' se non mi ab
bandono «Ile attratt ve e rcpuyiwnie 
dcU'nnpuKo del jL'iitnacnto (pratico), 
s no in «varila di«.po5i7ione medesima 
per la quale godo e o tbe *i ytiole 
chiamare opera d'arte Vivo la sen
so: one, ma come pino spirito con
templatore Aclln v ta ordinaria, alle 
tcnstrzicm seeuono /nlmineamrjita ri
flessione e volizione. Ma per fulminea 
che sin quella successione, eia non 
abolire d primo Mante clic deve 

] essere di para riflessione v. Ora, è 
jcliiaro ti carattere dt mera descrit
tive: esteriore psicoloaittica che ha 

I tale caraffenr^ar onc dcli'mtu'rfoiu:: 
(questa r. infatti, pura intuizione, cioè 
mcr» lutti-,onc, non già intuizione 
pura, cioè fermale, un versale, che 
tale dorrebbe essere strtitturalmente 
per valere come infilinone cosmica. 

— Allora come dovrebbe essere In
tesa la cosmicità dell'opera d'arte? 

— La cosmicità crociana e, In ul
tima analisi, ti r stillato ultimo dt 
un ammodernamento del concetto teo
logico. tzeoplatonico, dell'estasi o rap
tus. Partendo, cioè, il Croce dalla di
stinzione dell'esteticità in pura ed 
impura o pratica, giunge alla con
cezione di una < ascesi > o pari/Ica
ri'ne estetica, che, mentre parrebbe 
capace di attingere — «ella costà* 
detta scrcTiitd o catarsi estetica — 
la specifica purezza del sentimento 
del lirico, del molteplice, ne attin-
qe, in effetti, solo una sorta di ra
refazione, in cui esso sentimento per
de proprio la sua natura (di senti
mento o molteplice^ in quanto è ri
detto a rcicolo di un universale in
temporale. astorleo, nccjntorc, perc:ò, 
della TnolcpMcitd, della storia. Le 
fiaure artistiche sono infatti per Cro
ce qualcosa dt «eterno*, ciò che ha 
« perduto » opul « impronta storica » 
— divorzio di arte e stcria. La co
smicità o unit'erjaUtd dell'opera d'ar
te, mi pare, invece, che si debba in
tendere come quella intellettual tà o 
discorsiuifà di essa che non può non 
risultare dall'elemento lirico, che è 
alla base dell'opera d'arte, se tale 

elemento è inteso 
come V elemento 
della positività 
del m o l t e p l i c e , 
del discreto. 

— Penso che il 
contenuto e la 
tecnica dell'opera 
d ' a r t e vengono. 
in tal modo, ri
valutati E* vero? 

— Certamente. 
Il contenuto, in 
quanto la cosmi
cità o unlvcrsi-
l tà dell'opera 
d'arte, s-norumo 
di riflessione o 
discorsività, è es
senzialmente lo 
stesso di quella 
del fatto storico, 

0 quotidiano, della v.ta La tecnica 
e^ l'elemento riflessivo e pratico del
l'opera d'arte, in quanto la «strut
tura » ad esempir, della Divina Com
media. respinta da Croce come ele
mento extra estetico, ci mo'tra ad 
un esame meno superficiale che gli 
elementi razionali, invece che « cala
ti». abclitl nell'immag ne. sono com
presenti alle immagini Se, ad esem
pio, nell'episodio d» Paolo e Fran
cesca insieme alle immagini del due 
non avessimo presenti 1 concetti di 
fuooo di pena, di peccato, di uomo. 
donna, ccc. sarebbe del tutto im
possibile l'emozione art-sttea, che è 
appunto questa complessità (anche se 
psicologicamente inavvert.ta). E' que
sto compless-. questa s ntcsi di sen
timento e ragione, dt discretezza e 
un ta. che io chiamo intelletto, di . 
'Cor*ivttà. tecnicità, che è la vera 
universalità, la cosmicità non mitica 
dell'opera d'arte donde la sua tem
poralità o storicità Arte è vita. Del 
resto, ta presenza del cinema con 
1 su'> cnrat'.cre di Immagine pratica 
(la propayinda) dell'architettura mo
derna. funzionale fccn il suo caraUt' 
re di bellc22a utirnaria) sono già un . 
avvertir tento a mettere in dubbia il 
dit'orsfo trcdtrtonale, conservatore 
crociano, di pocs a e non-pzestc. dt 
arte e rifa A meno di non negare 
d valore di arte ni cinema e all'archi-
tettura funzionale! 

Concludendo- cht può negare che 
V'opera d'erte*, qna-nto più è pura, 
O * classista *. tanto più presenta 
assieme due n*pe»tt cesi contradditto
ri (apparentemente!), quali la masrt-
mn liricità o puntual ta e la massima 
clrarez?;» e sipruficazlcne? 

.sfa la chiarezza e appunto virtù 
intellettuale. 

Ad esclusione, forse, del piovani 
• I berali » di Via Frattma (finiti, co
me merita\ano. su un paleosc»nico di 
«bi5trct» a solleticare 1 nervi sfatti 
delie «Trcire e«stpnrialiste». non vi 
è chi non veda l'estrema importanza, 
rella cultura italana contemporanea. 
di queste teorie di Della Volpe. 

G. P. 
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U L T I M E NOTIZIE 
I L FROBTIliEIMiA. D S L ^A3STH3 

Se le spedizioni di grano tarderanno 
la razione potrà essere ridotta 

A Reggio Calabria e Napoli la sìluaxione cerealicola è partitrolarnienle 
grave - Treni e natanti per il trasporto rapido del grano - Truman 
ha firmalo ieri il decreto per accelerare l'invio degli aiuti all'Europa 

Spostamenti di g iano da una p io - fra i giovani italiani ed 

w* 

Le situazione alimentare >i p i e -
«ehta oggi in tutta la /tua gravità 
e MI di essa verte l'attenzione del 
Paese come sul problema di più 
immrdiato interesse. ]»->rj il miniati o 
Aloisio pur sottolineando alla Costi
tuente gli sforai compiuti dal Go
verno per assicurate gli approvvi
gionamenti essenziali alla popola
zione ha dichiarato tuttavia che 
« s e le assegnazioni di grano e?tero 
non .saranno tempestive, la silua-
rione diverrà veramente difficile. I! 

I
Governo ha messo a di.spo.-i/inne 
tutti i me/.zi di trasporto: navi e 
'.agoni; ma ognuno deve a w r e In 
pensazione che se gli aiuu dall este
ro non saranno immediati .vira ;;Ì.I 
troppo necessario y,a pure per 
breve tempo, addivenire ad una d.-
minuzione delle razioni . . 

Tra le città più colpite dalla pa
ralisi degli approvvigionamenti Ro
ma gode tuttavia di una situ.t/ione 
i c l a t u a m e n t e migliori-: ri sono in
fatti riserve di grano per a Iti i quat
tro-cinque Riorni a partire d.i oggi 
71 grano v e n a però miscelato pei il 
50 "o con fiocco di avena. 

A Napoli il fermento per il con
tìnuo n'al/.o dei prezzi trova !a Mia 

vincia all'altra potranno concorre
re a migliorare leggermente le si
tuazioni locali più gravi perequan
do le disponibilità. Un migliora
mento generale potrà prrò essere 
determinato solo da a n n i di nuovo 
giano nei porti italiani. 

A questo proposito si apprende 
da fonte ufficiale che il Presidente 
Truman ha ieri firmato un decre
to ie lat ivo alla spedizione urgente 
di giano in Europa. Tdle decreto 
fa parte del programma governa
tivo dei <occor?i in Europa, allo 
-topo di riprender^ il lemoo per
duto in queste ultime settimane 

i giovani italiani eri i giovani 
jugoslavi, ed a studiare le condi
zioni di vita, di studio e di lavoro 
della gioventù del popolo della 
Repubblica Popolare jugoslava. LA 
delegazione partirà prossimamente-. 

L. 

! prezzi degli alimentari 
non saliranno a Genova 

Un importante accordo tra C. d. 
Prefettura • commercianti 

GEi\ '0 \ A 14 — La situazione ali
mentale ed il continuo salire dei 
pre/7i nel periodo pre-natalizio 
avevano piovocato nei giorni scor
si agitazioni dei lavoratori sfocia-

Necessità di un piano 
per la ricostruzione edilizia 

Ieri sera si sono conclusi i lavori 
del Congresso N'azionale per la Ri
costruzione Edilizia. E' stata ap
provata all'unanimità una mozione 
che chiede che il C.I.R. affronti de-

! ci.sainentf ed immediatamente il 
jpioblema di dai e una guida orga-
I nica all'attività produttiva nel cam

po edilizio, affiancandosi Enti e 
I persone che =iano in grado di va
l u t a r e L problemi della ricostruzio
ne in rutti ì loro aspetti. 

affondato il 9 dicembre nel 
scafo del « P a r i s » affondato 

principale caina nella grave prò-Ite poi in qualch» sciopero isolato 
spettiva che la città termini ria un ' Veneidi si sono riuniti in Prefet-
momento all'altro le sue scorte gra
narie. * 

Alla manifestazione di «MI dem
mo notizia ieri ha fatto «esui'o 1» 
sospensione del lavoro per mezza 
ora in segno di protesta. Mol«: ne
gozi del centro cittadino sono chiu
si ed il traffico tranviario e in 
gran parte sospeso. Dopo le assi
curazioni date dal Prefetto ai di
mostranti si è tenuta ieri in Pre
fettura una riunione cui parteci
pavano i rappresentanti della Ca
mera del Lavoro e dell'Alimenta-
fclone 

Intanto il Gomitalo di agitazione 
della Camera nel Lavoro ha convo
cato per domani lunedì-tutta la po
polazione della provincia per una 
grarde manifestazione. La situa
zione alimentare di Napoli è 
stata anche oggetto di particolare 

; attenzione da pai 'e della Costi
tuente. L'on. Sansone. vice-Alto 
Commissario all'Alimentazione, ri
spondendo a numerose interpellan
ze, ha dichiarato che 1P distribuzio
ni effettuate a Napoli sono state 
fatte tenendo presenti gli stessi cri
teri che regolamentano tale materia 
per le altre citta. Intanto in questi 
giorni quasi duecento carri ferro
viari carichi di grano e altri gene
ri sono già stati spediti con desti
nazione a Napoli. 

Assai più preoccupante appare 
la situazione di Reggio Calabria e 
provincia, che risante in modo par
ticolare della carenza dei cereali. 
La copertura del fabbisogno per 
detta provincia è prevista sino al 
25 dicembre. 

A Milano 11 fermento pooolare 
è assai vivo ed è giustificato dal 
fatto che la città corre il pencolo 
ril vedersi privata del pane fra 
.1-4 giorni. Incide poi sullo stato 
d'animo dei milanesi il sapere ^he 
la ej*tà non possiede scorta grana
rie e che anche nella provincia si è 
resa necessaria Ja distribuzion" di 
farina di granturco invece del 
£rano. Rispondendo ad una inter-
logazionp su tale argomento alla 
Costituente, l'on. Sansone ha con
fermato che questi* stato di cose 
è dovuto in mas»ima parte, oltre 
che alle scarse disponibilità nazio
nali. al limitatissimo arrivo éi ce 
reali esteri. 

tura per esaminare i provvedimen
ti immediati da prendere i rappre
sentanti Iella Camera del Lavoro. 
dei commerrianti all'ingrosso e al 
dettaglio, l« autorità amministrati
ve e tecniche della città ed i « -
gretarl del principali parti»! 

Dopo lunga discussione si è ve 
nuti ad un accordo che contempla 
una tregua natalizia con la quale 
i commercianti si sono impegnati 
a non superare fino al 7 gennaio 
i prezzi praticati il 12 dicembre, 
accettando la responsabilità delle 
conseguenze di una eventuale de
roga dall'impegno preso. Il control-
Io viene effettuato da tutta la po 
polazione che segnalerà le infrazio
ni alla Camera del Lavoro 

L'accordo in questione m o 
stra ancora una volta come un'am
ministrazione democratica — in 
questo caso, quella di Genova — 
sappia prendere in parcicolari ai-
' nozioni di emeigenza concreti e 
indicali provvedimene in favore 
dcils popolazione 

Il transatlantico francese « Lihertr » 
porto di Le Ilavrc. Sullo sfondo, Io 
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PER UNA PACE DURATURA DEI POPOLI 

ff p r o g e t t o per il disarmo 
approvato dall'Assemblea dell'ONU 

Delegazione di giovani 
invitata in Jugoslavia 
La direzione del « Fronte della 

Gioventù • comunica: 
•K-In seguito a precedenti contatti 

ed accordi, presi su iniziativa del 
« Fronte della GToventù - , il Consi
glio centrale della .- Gioventù P o 
polare - di .Jugoslavia ha invitato 
il .. Fronte della Gioventù » ad in
viare una delegazione di giovani. 
la quale, ospite della .. Gioventù 
Popolare di Jugoslavia ... si rechi 
nella Nazione vicina per contribui
re a creare stretti legami di ami
cizia e di fraterna collaborazione 
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NEW YORK, 14. — L'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite ha 
approvato oggi all'unanimità per 
acclamazione la mozione sul disar
mo presentata dal Comitato poli
tico dell'ONU. 

Nella sua forma definitiva la 
mozione è composta di nove para
grafi relativi « ai principi che do
vranno regolare una generale re
golamentazione ed una generale 
riduzione degli armamenti ». Essa 
raccomanda al Consiglio di Sicu
rezza, che è l'organo esecutivo del
l'organizzazione delle Nazioni Uni
te (ONU), « di mettersi rapidamen
te allo studio per elaborare, s e 
condo il loro ordine di urgenza. 
delle misure pratiche necessarie 
per realizzare la regolamentazione 
e la riduzione generale degli ar
mamenti e delle forze armate e 
per assicurare il rispetto univer
sale di questa regolamentazione da 
parte di tutti gli Stati membri e 
non solamente da parte di qual
cuno di essi ». 

Per raggiungere questo scopo il 
Consiglio di Sicurezza dovrà sol
lecitare dalla Commissione per 
l'energia atomica la presentazione 
del piano per la eliminazione del
la bomba atomica e delle altre 
principali armi di distruzione at
tuali e future. Inoltre il Consiglio 
di Sicuiezza dovrà approntare un 
piano * di controllo internazionale 
dell'energia atomica, tendente ad 
assicurare l'impiego di questa per 
fini pacifici ». 

Il Consiglio di Sicurezza 

« liberamente e pubblicamente in 
trattati o accordi compatibili con 
la Carta delle Nazioni Unite » il 
loro consenso ai mantenimento di 
truppe .straniere 
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Arresto elei dirigenti 
del P. C. sud-africano 
CAPE TOWN, 14 — 11 6 gennaio 

avrà inizio a Joannesburg il prò 
cesso contro i membri della dire 
zione del Partito comunista sud 
africano, accusati di incitamento 
alla rivolta. Gli otto dirigenti co 
munisti, che dal 16 novembre si 
trovano a Joannesburg, ove sono 
stati tradotti da Cape Town per 
l'istruttoria, sono: il presidente del 
Partito, Andrews, il segretario ge
nerale. Kotane, Betty Sacks, diret
trice del Guardian, organo centiale 
del Partito, Simons. Snitcher, Phil
lips. Carneson e Horvitch. 

Questa misura fascista, adottata 
dal governo del maresciallo Smuts. 
fa seguito al recente processo di 5fì 
persone — tra le quali i membri del 
Comitato federale di Joannesburg -
che si erano messe alla testa del
lo sciopero di oltre 70.000 lavora
tori africani delle miniere d'oro 
di \Vitv.'=iiersrand. Dopo questo 
scandaloso processo, che veniva s 
distruggere ogni i-.bertà sindacale 
il Partito comunista aveva indetto 
in tutto il paese una grande agita
zione. alia quale avevano aderito 

dovrà j] sindacati, altre organizzazioni de

li, le chiese e le altre organizzazio
ni decisamente antifasnste. 

E' significativo il fatto -.he at
tualmente nel Sud Africa quei 
gruppi fascisti, che già nel corso 
della guerra potevano inscenare 
manifestazioni in favore di Hitler, 
si organizzano liberamente, mentre 
il partito di Smuts insieme ai na
zionalisti dell'opposizione combina 
i suoi attacchi contro i comunisti. 

A DUE MESI DALLA PROMESSA DI BYRNES 

Difficoltà per il rimborso 
delle spese d'occupazione 

Anche il prestilo dell'Export Bank è diventato dilticile 
Blum annunciava che il primo mi
nistro ritiene di poter completare 
la formazione del suo gabinetto al 
più tal di domani sera. 

WASHINGTON. 14. — Secondo 
quant i informa Ì'U.P.. l'apertura di 
un credito a favore dell'Italia che 
l'Import Export Bank stava per 
concedere è stata revocata. Nessu
na ^oiegazione viene però data al
l'inatteso provvedimento. Nei cir
coli della Import Export Bank ci 
si limita a dichiarare che il credito 
- è stato differito indefinitivamente*>. 

Analoghe difficoltà sempre secon
do Ì'U.P. sarebbero sorte anche p e r | l e gli^^"ambasciatorr'delle" Nazioni 

L'atteggiamento italiano 
nella questione spagnola 

In seguito alla decisione presa 
dall'Assemblea dell'ONU di ritir 

il pagamento all'Italia dei 50 mi 
lioni di dollari a titolo di rimborso 
per le spese sostenute dal governo 
di Roma per i rifornimenti delle 
truppe americane durante la guer
ra. Per tale pagamento si attende 
che il Dipartimento del Tesoro dia 
la necessaria autorizzazione. 

Com'è noto nel mese di ottobre 
scorso personalmente Byrnes co
municò a De Gasperi in una let
tera che gli Stati Uniti avevano de
ciso di versare al Governo italiano 
cinquanta milioni di dollari a titolo 
di acconto per rimborso delle som
me in lire fornite dal Governo ita
liano all'esercito americano per 
l'acquisto di rifornimenti in Italia. 
In tale lettera Byrnes dichiarava 
che « l'Italia ha diritto a tale rim
borso per la sua condizione di co
belligerante ». 

infine -studiare un sistema di con- mocratnhe e la Springbok Legion 
trolli e di iSDezioni internazionali 
che garantiscano da parte di tutti 
sii Stati « il rispetto delle loro ob
bligazioni » 

Per quanto ricuarda la riduzio
ne delle forze armate. l'Assemblea 
raccomanda alle Nazioni Unite il 
ritiro progressivo di tutte le forze 
dai territori ex nemici e - il riti
ro senza indugio delle loro for?c 
dai territori di Stati membri del
l'ONU > che non abbiano espresso 

associazione degii ex combattenti 
Collari csto dei maggiori ^;po-

npnti comunisti, n governo ha v e 
luto dare un toipo all'unita crea
tasi in questo dopoguerra tra le 
forze democratiche, che lottano nel 
Sud Africa contro le ineguaglianze 
razziali e le intollerabili condizioir 
di lavoro E' questo il primo atto 
desìi atticchi che il governo si oro 
pone di sferrare contro i sindaca
ti. i partiti dei lavoratori, i libera-

Una manovra per salvare Vaselli e Ci 
sventata dai comunisti alla Costituente 

L'O.N.U. r e s p i n g e 
una richiesta del Sud-Africa 

NEW YORK. 14 — L'Assemblea 
Generale dell'O.N.U. ha oggi boc
ciato il piano in base al quale la 
Unione del Sud Africa intendeva 
annettersi l'Africa sud-occidentale 
ed ha altresì invitato il Governo 
dell'Unione sud-africana ad affida
re il Mandato di quelle regioni al 
Comitato di tutela delle Nazioni 
Unite. 

La crisi francese 
sarà risolta oggi ? 

PARIGI, 14. — Il partito comuni
sta ha questa sera reso nota la sua 
accettazione del programma sul 
quale Leon Blum ha posto le basi 
del suo governo. I comunisti avreb
bero anche accettato di partecipa
re alla compagine ministeriale. 

Il presidente del Gruppo parla
mentare socialista, André Letroc-
quer ha dichiarato stasera alla 
stampa, per incarico di Blum: "Mal
grado la buona volontà dei comuni
sti il gabinetto non potrà essere 
formato questa sera, giacché il vec
chio primo ministro appare estre
mamente affaticato dai lunghi ne
goziati ». Letrocquer ha anche ag
giunto che i comunisti manterreb
bero ancora una certa riserva circa 
la maggioranza parlamentare su cui 
dovrà appoggiarsi il governo. Si ri
tiene che essi chiedano di ottenere 
da Blum la eliminazione dei rap
presentanti di estrema destra dal 
suo proposto " gabinetto di coali
zione nazionale ». 

Alle 20,30 un portavoce di Leon 

Unite dalla Spagna, a Palazzo Chigi 
si dichiara che l'atteggiamento del
l'Italia al riguardo dovrà essere 
deciso dal Consiglio dei Ministri. 

Cóme è noto ,1 governo italiano 
— secondo quanto viene rilevato 
dall'ANSA — consognò lo scorso 
29 ottobre agli ambasciatori del
l'URSS, della Gran Bretagna, degli 
U.S.A. e della Francia, una nota 
con la quale confermava la deci
sione presa dopo la Conferenza di 
Potsdam, di far >uc le decisioni de, 
l'ONU sulla Spagna. 

Già precedentemente il Ministro 
degli Esteri Pietro Nenni aveva 
convocato il Ministro plenipoten
ziario e consigliere dell'Ambasciata 
di Spagna a Roma, Edoardo Garzìa 
Comin. cui sottopone alcuni tele
grammi pervenuti a Palazzo Chigi 
da parte di organizzazioni italiane 
che chiedevano la rotturi dei rap
porti diplomatici con la Spagna. 

MARIO MONTAGNOSA 
Direttore 

PtlTRO tNGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento l'i Do?ra fico U-É.S 1 S-A 
Roma • Via IV Novembre 14B . Rom» 

Daniele Coriis 
deputato d«ll'S00, parlerà alla 
radio dalle stazioni de'Va rete 
rossa questa sera alle ore 21.25 
• domarti alle ore 22 dalle d a 
zioni della rete azzurra. 

All'eccezionale trasmis»?ion8 dai 
luoghi cari al Fogazzaro, nei 
pressi di Vicenza, dove si girano 
in questi giorni le scene del film 
— • prenderanno parte: Sarah 
Churchill, Mario Soldati, Gino 
Cervi, Vittorio Gassman e tutta 
la troupe del « Cortis » di Pro
duzione Universalia. 

In tale occasione noti giorna
listi italiani affideranno al mi
crofono indiscrezioni • anticipa
zioni delle loro coiTispondenze 
dalla Val d'Astico. 

Migliori march* 

A RATE 
Terzóni" 

tjfws i ITI fcyyr»g rt^rt 

COMUNICATO 
per Calzolai, Pellellai e Sellai 

La dhta P. NAPOLETANO. Via 
NMtea « - Tel. MJ.247 al fine di age
volare la numerosa clientela di arti
giani calzolai, ha mgagRi.-itn un pro
vetto Tagliatore Modellista pjr la 
confe?ione su ordinazione e sa torma. 
di qualsiasi tipo di tomaia * a da 
uomo che da donna. 

L'iniziativa sarà apprezzata da tanti 
artigiani-calzolai i quali sono j?ar.ari-
tiU di trovare In Via Nizza tó, una 
ricca scelta di pellami Esteri e Na
zionali per calzature e pel le l tc ì ia , co 
rame nero per sellai Insieme ad un 
vasto a35ortimento di Tomaie g-a 
confezionate. Di accessori per calza
ture e dì Cuoio del le migliori con
c e n e di Genova. 

I prezzi come l empre . sono \ era-
mente eccezionali . 
DITTA P. NAPOLITANO - Via Ntr-
«a, 41 - Tel. Ml.247 (Piazza Fiume) 
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DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO BITOSSI A L'« UNITA' » 

Lo scioperò dei parastatali 
è giunto ad una fase acuta 

La tregua salariale estesa al settore del commer
cio - Le trattative sullo sblocco dei licenziamenti 

ELEGANTE 
P A L T Ò 
PER U O M O L 

L 

PA-NTALONE 
D I L A N A 
G R I G I O 

IMPERMEABILE 
GABARDIN DOPPIO 
UOMO e DONNA 

V E S T I T O 
U O M O 
A S C E L T A 

S O L A M E N T E PER POCHI GIORNI da 

VIA NOMINTANA, 
(Vicino IL SARTO DI MODA di 

31.33 
P o r t a P i a i 

fronte al Ministero 
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-RÌTO^CL FRANK CAPRA coti 
AR*Etti,CO<VECCH9 
<m. JMERLETTS 

14» C<>ÙHiO WARNER BROS, 
i * ì v M W ì > * S i r 

f"Contmi!<ir»<»ne dalla i . pepino) 

Gronchi TO-RLSpondendo a 
GLIATTI invita a controllare il \ or
bale della seduta, da esso rileverà 
come esili ave.«.<e soltanto domanda
to .«e eia \ e r a la \ o c e circa il leoen-
te accertamento dei profìtti del con>e 
Vagelli e si era chiesto se là pro
cedura di avocazione non sarebbe 
risultata danneggiata da un even
tuale .^o5pensiva. 

SARAGAT: « Mi sembra che l'on. 
[Togliatti abbia sufficientemente 
chiarito il suo pensiero - . 

Î a destra pero non si dà per vin
ta e qualcuno parla del « t e s o l o di 
D o r s o Chiede allora la parola zi 
compagno TERRACINI, il quale ri
leva come l'on. Lucifero abbia una 
suscettibilità molto strana. E^li in
fatti si è sentito ofTe'o solo quando 
è stato a suo parere, insultato l'on 
Conriorelli. ma non quando un de
putato di destra ha insinuato che 
3 membr.! del gruppo parlamentare 
comunista abbiano trafugato il te 
soro di Dongo. ~ E questa è accusa 
«mguinosa — oro^egue Terracini — 
perchè il tesoro di Don?o non e un 
comune tesoro: ad e s s 0 infatti ò 
lejratn il «angue di tutti i nostri 
caduti ». 

Nella richiesta di inchiesta par
lamentare avanzata dalla destra il 
compagno Terragni vede una ma-
Piera di eludere l'impostazione del 
problema principale che è di deci
dere 5e deve essere approvata o 
n o la 50<pcnsi\a dei procedimenti 
di avocazione. 

LUCIFERO non è soddisfatto del-
l e spiegazioni del compagno To-
gjiatti e insiste nel richiedere l'in
chiesta. 

L u i s i ! s i o p p o n e 
a l i * s o s p v n s i o n * 

Lt'SSU parla contro la proposta 
di sospensiva rilevando la necessi
tà di procedere alla avocazione dei 
profitti. Egli non vuole fare delle 
insinuazioni, ma non può non esse
re preoccupato per la proposta di 
sospensiva dato che e « a troppo fa
vorirebbe i profittatori. 

•GRONCHI dichiara che i t i ' de
mocratici cristiani i quali hanr.o 
firmato la mozione Condorelli. lo 
hanno fatto senza l'autorizzazione 
del jrruppo parlamentare. 
• Riprende quindi la parola il 
r o m p a l o Mauro SCOCCTMARRO 
Egli «I dichiara pronlo ad accetta
re la discussione * conferma la no-
fcy»a rirca l'accertamento del pro
fitti dei eonte fascista Vaselli e 
fVmiice alcuno spiegazioni m i twn 

. i 

/.ìonamento della procedura di ac
certamento dei profitti di regime. 
• Se noi oagi decidessimo — dice 
Scoccimarro - di sospendere l'ap
plicazione della legge penso che 
il signor Vaselli ne sarebbs molto 
contento -. Se in un primo t e m ^ i 
profìtti accertati del Vaselli pote
vano apparire maggiori ciò fu do
vuto a due ragioni: un errore di 
calcolo e l'abitudine dei funzionari 
delle finanze di calcare la mano 
nenli accertamenti tributari. •• Io. 
prosegue l'oratore, mi sto sforzan
do di far oerdere ai funzionari que
sta cattiva abitudine. Ed ho dato 
ordini precisi specie oer quanto ri
guarda l'accertamento dei profitti 
di regime. Per questo diedi ordine 
di fare accuratissimi accertamenti 
sui profitti del signor Vaselli. Co
stringendo i fun7Ìonari a rifare da 
caoo la rrratica » 

Scoccimarro smentisce nettamen
te che le pratiche di a\ocazione 
\ engano completate o comunque 
condotte nel gabinetto del Mini
stro Tutte le pratiche sono condo!-
te dalla dire7ione generale e un 
-istema di controlli impedisce ogni 
oossfoilità di frode. 

In risposta alle affermazioni di 
Patrissi circa l'esistenza di voci e 
di sospetti sull'operato del perso
nale del Ministero delle Finanze 
addetti all'avocazione. Scoccimar
ro i espinge con «degno ogni insi
nuazione. I funzionari, egli dice. 
sono stati scelti con il criterio del
la abilità e della one?tà. Nessuno 
di loro può essere colpevole, se 
Qualcuno di essi ha mancato è sta-
:G punito ed è in galera. 

Scoccimarro rigetta quindi la 
proposta fatta da Patrissi di nomi
nare una commissione parlamenta
re di inchiesta sull'operato della 
Direzione Generale di finanza stra
ordinaria. Se avete dei dubbi, egli 
dice, sono pronto a chiarirli e ad 
affidare a voi stessi l'inchiesta. *e 
avete dei reati da segnalare de
nunciateli all'autorità Tiudiziaria. 
Ma non chiedete una inchiesta par
lamentare che getterebbe un'ombra 
di dubbio 3U centinaia di funzio
nari onesti, che si mantengono one
sti pur essendo sottoposti, giorno 
per giorno, a offerte di milioni e 
milioni. Scoccimarro conclude chie
dendo un giusto riconoscimento per 
l'opera dei suoi fur/'onari per i 
ousli >oll.-vitcrà rial Ministro del 
Tesoro un premio straordinario. 
che, ben a ragione, potrebbe esae
ro chiamate il premio dell'onestà. 

Al termine del suo discor.-o il 
compagno SCOCCIMARRO viene 
vivamente applaudito da tutti i 
settori e il qualunquista Patrissi. 
di fronte alle prove esposte dal Mi
nistro delle Finanze è costretto a 
ritirare la sua proposta di inchiesta 
parlamentare. 

CONDORELLI insiste nella sua 
richiesta per una discussione im
mediata. Il Governo vi si oppone. 
Saragat pone infine in votazione la 
proposta* Condorelli che, se accet
tata. significherebbe la sospensiva 
nell'applicazione della legge sulla 
avocazione dei profitti di regirne. 

Votano a favore di Condoreili i 
qualunquisti, i liberali e tre o quat

tro democratici cristiani. Votano 
contro comunisti, socialisti, repub
blicani. riemolavoristi e parte uei 
democristiani. La maggioranza .lui 
deputati della D.C. si astiene. La 
proposta è respinta. 

Ma la questione non è chiusa. LU
CIFERO. che durante i precedenti 
discorsi aveva fatto fatto girare 
una mozione con cui si chiedeva 
l'inchiesta parlamentare circa le 
. insinuazioni fatte dall'on. Togliat
ti ». insiste presso Sarasat affinchè 
l'inchiesta venga ordinata. 

L'on. TARGETTI (socialista) si 
oppone appellandosi al regolamento 
e rilevando l'inopportunità della 
proposta di Lucifero. 

Parla il compagno Togliatti 
Prende allora la parola il com- semblea. ma io penso 

pagno TOGLIATTI: ~ t / o n . Luci
fero — egli dice — ha parlato di 
suscettibilità. Io pure .sono suscet-J 
tibile e lo sono P«r due asoetti: Ridica, quella che dice che contro 
prima di rutto come membro di hi nemico eterno è l'autorità dello 
questa Assemblea e rappresentante j s tato 

che i profit
tatori fascisti siano i peggiori ne
mici del popolo italiano e In qae-
sto caso vaio una sola norma giu

dei popolo italiano e. in secondo 
luogo, come combattente contro 
fascismo. 

Per una settimana abbiamo di
scusso. di cose importanti e di altre 
che lo erano meno, abbiamo rinun
ciato a discutere di altri problemi 
importanti quale quello dell'ali
mentazione. demandando ogni deci . 
sione al Governo al quale abbiamo 
dato la nostra fiducia. La mia su
scettibilità di membro di questa 
Assemblea è stata perciò offesa nel 
vedere la Camera discutere per 
una serata per cambiare una nor
ma procedurale in modo che po
trebbe servire solo a evitare la con
fisca di qualche milione di profitti 
fascisti. 

in secondo luogo è stata offesa la 
mia suscettibilità di combattente 
contro il fascismo, per la libertà. 
la dignità e la felicità del mio pae
se. Io perito infatti che tutte queste 
preoccupazioni cosiddette giuridiche 
per fare migliori condizioni ai veri 
nemici del popolo e della patria 
cioè agli uomini che per arricchirsi 
ci hanno portato alla catastrofe, 
siano fuor di luogo. 

Può darsi ?ht la mia suscettlbi-
Kta di combattente contro il fasci
amo sia maggiore di quella di mol
ti altri componenti di questa aa-

| Si comprende come questa mia 
**! duplice suscettibilità sia stata al

q u a n t o offesa dal dibattito che si 
è svolto stasera In questa Assem
blea. Ad ogni modo, io mi auguro 
che contro ii nemico fascista sem
pre possa essere realizzata l'unità 
del popolo italiano e l'unità dei 
suoi raopresentanti in questa As
semblea. 

Quanto al r o t o — conclude To
gliatti. — non ho nulla né da ag
giungere né da modificare circa le 

imi* precedenti dichiarazioni. 
Le parole di Togliatti pongono 

fine al dibattito. 
La seduta è praticamente finita 

Patri-si e Lucifero perduta ormai 
!a battaglia in prò dei profittatori 
fascisti, si limitano onv.ai a rivol
gere appunti al Presidente, che se
condo loro non avrebbe tutelato 
la dignità dei componenti l'Assem • 
blea. e ritirano la loro richiesta rb 
inchiesta parlamentare. Bellavista 
fa di più. Dichiara che non vuo! 
più discutere, perchè tra lui e To
gliatti non vi è linguaggio comune. 
al che i comunisti applaudono 

Alle 21 e 10 la seduta è .tolta. La 
Costituente sì riunirà nuovamente 
martedì 21 gennaio. 

Lo c o p e r ò dei parastatali 
e stato ancora composto " 

Ieri il Comitato d'Agitazione del
ia categoria ha esaminato le pro
pone del 5o\erno p le ha trovate 
inadeguate alle legittime ragioni 
che hanno determinato l'agitazione 
yuesta mattina . i \ra luogo un nuo
vo incoriti,, fra i rappresentanti 
dei lavorn'ori «cne saranno accom
pagnati dal compagno Bitosiij e 
l'on. Petrilli 

In merito, il compagno Bito^si ha 
fatto al nostro giornale le seguenti 
dichiarazioni: 

• L'agitazione dei parastatali sta 
per entrare in una fase acuta. Do
po sette giorni di sciopero, ancora 
non è stato possibile raggiungere 
un accordo con il Ministero del Te
soro. L"ultin\o colloquio che io ho 
avuto questa .'-era con 1 on. Petrilli 
mi fa pensare che ancora vi è la 
possibilità di accordarsi sulla mo-
iifica del progetto integrativo de" 
ore?cnte decreto che concede\a ai 
parastatali un aumento niente af
fatto corrispondente a quello del 
70 per cento ottenuto dai dipen
denti dello Stato 

Io mi aueuro che il Ministro del 
Tesoro, al fine di evitare che l'agi
tazione assuma aspetti ancor più 
acuti che danneegerebbero in una 
forma impensata tutta l'economia 
del paese, esamini domani e risol
va nel senso giustamente voluto 
dai Ia\ oratori il provvedimento da 

non sottoporre al Consiglio dei Mi
nistri ••. 

Particolarmente notevole — nel
la giornata di ieri — è l'estensione 
della tregua salariale al settore del 
commercio con un accordo conclu
do fra la Confederazione dei com
mercianti e la Federazione dei la
voratori del Commercio, assistita 
dalla C G.I L. L'accordo, che ver
rà definitivamente firmato doma
ni. prevede — oltre al riconosci
mento del diritto alla 13. mensilità 
ed all'indennità di contingenza nel
la s te^a misura prevista per il 
cettoro dell'industria — un aumen
to dv"i minimi salariali a partire 
da! 1. r.o\embre 

Sono infine state riprese le trat
tative fra C.G.I L. e Confindustna 
per definire la questione dello 
sblocco dei licenziamenti e quella 
— pregiudiziale — dei poterit del
le commissioni interne, questioni 
sulle quali le discussioni furono in
terrotta due mesi or sono onde per
mettere ad apposite commissioni 
di condurre a termine un'inchiesta 
sull'eccedenti della mano d'opera 
rei vari settori produttivi. Dai ri
sultati di tale inchiesta si consta
ta che Io sblocco dei licenziamen
ti interessa solo pochi settori, qua
li quello metalmeccanico e quello 
siderurgico, mentre per alcuni set
tori, come quello dell'industria les
sile e dolciaria, \ i sono vaste pos
sibilità di assorbimento di mano 
d'opera. 

T^ei tu UfuU^a deli 7talia> 
fiei il UMUÒ. Utleìedte 

contribuite al successo del 

PHQSTITD DeiLO 

ELENCO PCI DONI SUI PISAMMI! IN COWMÌI 
GIOCATTOLI DI LUSSO, CRAVATTE, PEDALINI, 

SCIARPE, GILET DI LANA, tee, 

REDIMIBILE %50»|„ 
Prezzo di emissione L. 97 ,50 

Xiloli e interessi SONO ESENTI 
da oyni imposta reale presente e futura 

dalla imposta di successione 
dalla imposta di registro 

sui trasferimenti a titolo gratuito 
e dalla istituenda imposta straordinaria 

sul patrimonio 

IN CINQUE ANNI 
50 premi da 10 milioni ciascuno 

100 premi da 5 milioni ciascuno 
2000 premi da 1 milione ciascuno 

SOTTOSCRIVETE 
in contanti o Buoni del Tesoro 
presso: le banche - gli istituti di previdenza 
e assicurazione - le casse di risparmio 
gli uffici postali - gli agenti di cambio 

fino al 4 GENNAIO 1947 
t 

a 
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